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DAL LUGLIO AL 21 DICEMBRE 
Abbonamento semestrale 

Cotaro che invieranno subito U prer: 

23 abbonnmento ricovero Ml Gio 


“Tribuna quotidiana (i pagin) 
LIRE fo 
Tribuna (6 pag.).0 Romanziere ill. 


(Quattro dispenso per settimana) 
LIRE 14,50 


Tribuna (6 pag.) e Tribsill.dolla dom. 


Tribuna, Teib..ill. della dom. e Rom.]; 


(Qualtro sdispenso per settimana ) 
LIRE 16.50 
compresi gli arretrati delle primo disponso 


Premi agli abbonati 
ita scoglioie UNO dei seguenti premi: 

4. Un remontolr la accialò qsnidato, por no- 
200, ton cardio © cedri dorli di una dall iglori 
falbricho evizzore, = Aggivogoeo Le @. 

#. Aibum della regi Marina ftallano, vo 
atipenda pubblicizione: (©02<89), dalla Cromoltcgenta 
Salemono di Toma, composta 16 segnati a colori del 
Diltoro Da Martino, rafpeesantanti stici dello migliori 
Savi dlla Marina falai. — Aggiangneo L 6» 

2 Liu ritratti dettto e delia foglia grant 
Oleogrado a colori. — Aggiungeto L. e 

4% die strati del Principe di Napolt © 
della Principensa Etomo, È migliore ora 
onto gar un salati, otoguili espressamesto per lu 
Tibia. < Agginagono La 

Sila Mossa dimilano, di ona Perodì.— Do 
solumo di oltro Sl? pagibo cosrigrodizioni dei peiuci 
dali monumenti, del valazo di Hto dieci — Aggiua- 
sere 1.4 

411 Parlamento Italiano — Niografa di tatti! 
depgtati o amatori ino ad'iatluza 1a SX legislatura. 
“°"t1à preso g'olumo di airo 1000 pagino. — Agiut: 
gere LR, 

7 Purasoto por signora, di sitin creme era vo 
tanto arriccialo della elnza sit, clegantnimo. — Ag: 
siuagero Lod 
Dal 1° maggio scorso, tanto la Zribuna guotilia- 

ni che quella Mustralo della domenica sono sta- 

to ammesse in tutti gli stati dell'Imporo Auateo- 

Ungarico, cosiochè possiamo «ri il servi 

d'abbonaiento per ‘tutto lo provincis dell'Impero 

suddetto, 
Divigono lelero © vaglio osclasivantanio all'Asastiiotra» 
giano del giornale La Trium, Rowa 

Cc 
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mitico ide ir ca 
lo quello che si stampa in Francia © fuori 
proposito del viaggio del prosidento Fhuro in 
Russia, 1! nostro: pensiero carro a: quella scono det 
Faust in cui Margherita sfoglin un fiore per strap 
puro nl destino _il segreto della sorto sechata. sì suo 
Fuuto non chiede, invero, a) fioro: an 
non mi ams... E' stabilito che dull'affotto 
della Russia nessuno debbo, nessuno od dubitare. 
: — Andrò a ‘Piotrobusgo, 0 mon ei 
Mo il dlivazio, como do tuti si intende, è 
molto lieve ; ad<ogni modo questo èfuor di dubbio, 
che.il presidento mon .ei è. ancora deciso, € quan 
dunque il telegrafo abbia già fitto arrivare a Pie 
troburgo i signori Crozier, capo del «protocollo, 
Afellard, capo sggianto dello stesso servizio — i 
quali viceversa poi non di sno abs mossî de 
ti sa ancor ro Velir Frure di 


Pafigi — non 


mado — dato cho Tu ansssimo 
- dl viaggio potrà effettunesi. 
tania incertezza ? 1 porchò «sfuggono — 
0 — alla nostra penottazione. Quando 
copolino Ja prima volta it desiderio che dl pro- 
ela iseccasio n Piotroburgo 
i di rienmbinre lo ontusiastiche 
gi al loro czar — si oliiiettò 
vietava al presidente di usciro 
dai confini della Francia; ma poi | dottori in co 
stituzionalismo trovarono che a questa difficoltà, so 
pie © più dl'nuo negava — si potéra 
agevolmento rimodiaro domandando al Parlamonto 
i croditi nocessari al iaggio. La paura cho Fauro 
si possa trovare a contatto con Guglielmo Tnon ha 
più ragione di essere, perchiò giò ti conosco, approe- 
simativamento almeno, l'epoca in cui d'imperatore 
recherà a Petefhef. Dunguo ? So i 
inciassero a eospettaro di non aver fatto 
un troppo grasso allure allcandosi alla Russia, mon 
eaprommo dar Joro torto. Intanto tutte queste în- 
certezzo, tutto lo not te pubblicate da questo 
o qual giornate per diro © dislire, por affermare 
che il presidenio andrà a Pietroburgo, o non vi 
andrà, o nm dive andarsi, 0 che il parlarno è pre 
taro, ha messo un po'di malumore nella stan pa 


di questo mo 
questa polemica produco n Russia © sopratutto 
si meraviglio clio i giornali polemizzanti _attri- 
pui 
ni fini el idee cho mon da », Qui Spun 
finto medico potrebbe fornirci qualche cit 
opportana non può seesero che un 
o da protettori pro- 
o la luna. 
ppeto non 


sulla efficacia dell'alleanza feanco-russa, proprio nel- 
imperatore Guglielmo si prepara al viag- 
etrobuego non soltanto in compagnia del 

il mosto 


Ionial® figurazzi #0 si lasciorà comuaovere 
‘meatitgi’ ans ‘regina privata già del 
moficiò della politica americana! 

"bgbinistro degli aflusi esteri degli Stati Uniti, 


tA 


dui Tae 
orona 4 Le 


jo per la capitalo russa; 0 per ilo 


Martedì 22 Giugno 1897. 


intervistato Intorno a questa armessionie; ha dichia 
rato di essere in massima contrario alla octupazione; 


vere, riveduto e corcetto, quel trattato di arbitrato 
inghiltorra che, stabilito da Cleveland, non 
ebbe favorovolo Il Sensto nmericano. 


e» 
Fra un bilancio e Yaltro 
(Ormai non è più fleaso di illustrare con 

nuovi commenti la discussione sulla politica 

interna. Secondo ogni probabilità, essa sarà 
terminata all'ora in cui il giornale uscirà 
in pubblico con mn gran voto emesso -a be 
neficio del Gabinetto dai diversi «gruppi che 
so ne contendono, itlealmente, la suceessione. 

E se anche dl voto, per dannata ipotesi, 

fosse ancorn una volta rimandato, nulla di 

nuovo, nè di diverso, nò di migliore sì po- 

trebbe aspettare dal tempo. 
Inutili dungue, nell'ora sche volge, lodi 

o rampogne: — «ensa fatta capo ha. Tutto 


sarà di porre sotto gli occhi.del pubblico, 
giudice più sereno ed imparziale che non 
la Camera, i principati documenti della di- 
scussione oggi terminata. 

Nel mentre però un dibattito si cliiude, 
e ne esce, se mon rafforzato, provvisoria 
mento salvo, il apo del Gabiuetto, un al 


quistioni ieri sollevate si riprodurranno e 
del .quale, forse, sarà men dieta la fine. 

Alludismo, lo si comprende, alla discus» 
sione del bilancio di grazia © «giustizia, ed 
alle sorti che attendono, nel voto, il minî- 
stro guardasigilli, già sacrato agli «dei in- 
fernali de moiti che vogliono “vendicare su 
di ui sl dolore patito nell'atto di votare 
contro d'on. Di Rudinà. 

Sarebbe giusto che tale giudicio cadesse 
dalle stelle parlamentari sopra il capo del- 
l'on. Costa ? 

Nou avremmo bisogno di risalire molto 
‘adidictro ‘nei nostri rfcondi, per trovare nel- 
l'animo mostro profondamente radicata la 
convinzione del contrario. 

L'on. Costa è certo un conservatore, an 
momo che noi siumo da ammi abituati a vo- 
der militare în un diverso dileno- 
stro, ana,data la singolarità della situazione 
politica cresta al nostro paese, la presenza 
di un conservatore serio ed onesto a guar- 
din dei sigilli dello Stato, poteva sembrare 
nzia per tutti. 

Noi pertanto, € cou noi grandissima parte 
del Parlamento e del paese, guardevamo al- 
l'on. Costa con un sentimento di fiducia 
per lo meno uguale al sentimento di so 
spetto e di mal celata ribellione con cui lo 
guaniavano i grappi sitibondi di vendettu 
£ gi persecuzioni politiche, i quali ‘tame- 
«dò di non trovare in dui sufficiente aiuto 


a raggiungere i fini loro. 


E noi ricordiamo bene, a questo 


sito, quante volte © per quanto tem 
ono rivolte, iu © Suori, all’ ono- 
‘revole Costa intimazioni © minaccio perchè 


procedesse ad una « epurazione » della 
magistratura, tale da rendere più facile il 
raggiungimento di certi determinati fini. 
lì ministro guardasigilli resistatte, 
lungo tempo, e le aule della «giustizia, 
qui in Toma, serbano ancora memoria © 


delle sue lunghe resistenze, e della sua 
confiscendenza finale. 
E questa fu, o.parve almeno, inizio di 


un #ra nuova, nella quale 1 ministro, sel- 
beno a malincuore #@ in modo assai più 
cauto che ad altri non garbasse, si apdava 
aduttando, poco per volta, all ambiente. 
sonda f che è ine 
minciato € «i è svolto, presso il tribunale 
di Bologna, quel meraviglioso processo, ap- 
temente diretto contro îl Favilla e în 
red ‘rancesco Crispi, che sarebbe 
stato miglior partito affidare ad uno dei magi- 


strati ordinari di quella Curia, anzichè ad un 

giudice apposito, invinto.dal ministro a rin- 
Questo « rinforzo » poter 

timo, ma era cer ente, e m 


portuno. 
Era 
gli atti ei provredimen 
in quel 
tati vigil 


troppo naturil tutt 


giusto ed ingiusto che fi 
tà finale ne sarebbe” stata 
utore, al suo mandante 


Al ministro guardasigilli, nei riguardi 
dal giudice Balestri,, accade ed accadrà, 


quel che potremo fare, qpereliò non inutile, | 


tro se ne prepara, mel quale, mdlto' delle | desi 


Per] l'esterno, mentro 


Seconda edizione -— ROM.A — Seconda edizione 


senza bisogno di circolari, quel che al mi- 
nistro dell'intero dopo la circolare, nei_ri- 


vinta a domani essendo feri mancato, por l'a-| Raiti diro he 
ssiensiono dei consiglieri socialisti, il ‘numero 


guardi del questore Martelli. È la questione | lega! 


dovrà venire e verrà, in condizioni.non nii- 
gliori, alla Camera, c 

_Un vennitoci ieri da Bologna 
ei annunziava infatti che quel giudice, sal 
tando ;a pie’ pari Je celebri sentenze emesse 
dalla Cassazione nel processo Giolitti, ha 
respinto con una sua ordinanza ‘' eccezione 
d'incompetenza sollevata «dai difonsori del 
l'on. Crispi,-ed ha. chiuso il -processo, di- 


‘anche per l'invio degli stà alla. 


per l'autorizzazione 8 procedere. 


Che questa domanda venga, nelle more 
del giudizio, che certamente «continmerò, | 


zione generica e 

mento da esperirsi in una sede 
esso domando di essere Que 
toriszato lui a ìnquisire, processare e giu- 
dicare: la questiono di competenza, duta 
l'autorizzazione, è virtualmente risolta. 
Quindi se non ‘si vogliono violare, ‘in odio 
sole esteriori del 


privo di significato, e possa riusci 
vuoto di «effetto, l'anuunzio che la domanda 


Quest'ultima circostanza è, probabilmente, 
inventata — ma non monta. O-il fatto, 
contro ogriî probabilità, è vero, e ‘allora 
tutti dovranno concludere «che l'an. Costa 
si è dato ormai in Dalia alla cor- 


seguire all'annunzio, 
io deluso rinfocolerà le ire, 
sterrà che ln novella mom significa 
movello assalto delle antiche esitazioni. 
Chesea tutto ciò si agginogermo gii echi, 
discussione odierna 
e della situazione difficile @ penosa che è 
stata fatta all'on. Costa, come giurista e 
come ministro, dall to del pre- 
sidente del Consiglio. chiaro si vede che la 
‘sua situazione non si presenta sotto i coleri 
init roseì. 
maggiofi probabilità stanno però an- 
cora per il weechio ministro. E noi non ci 
dorremo della sua vittoria, perdiè sap- 
piamo troppo bene che ta sua caduta, ove 
avvenisse, sì dotrebbe assai meno alle sue 
colpe presenti, che non alle sue beneme- 
enze passat 


—_rrr 
Cattolici e socialisti in Francia 
lo dimostrazioni di Lilla, Roubaix, ecc. 
(Nosiri telegrammi particolari) 


PARIGI, 21, oro 11 antim — (Jacopo). 
A Tilla i cattolici, iu numero di circa tremila, 
facro una dimostrazione a favore delta liberta 
dello processioni per Io pubbliche rie. 

Duccento socialisti si misero alla tosta del 
corizo cantando dello canzoni rivoluzionario cd 
umettendo continue grida ironiche 

1 cattolici non rîsponderano continuando ad 
andare per la loro stradu ‘diretti ‘lla chiesa 
di San Michele. 

Il coutingerte dei duo partiti era nataral- 
monto andato ingressando per via; tanto che 
quando dimostranti © comtrodimostranti giun- 
soro sulla piazza di San Michele arrivavano a 
discimila 

1 socinlisti avondp oognpato fl peristilio dulla 

chiesa, furono sloggiati dei gendurmi i quali 
allontanarono dn «eguîto, per mon fur torto a 
nessuno, anche i cattolici. 
Tì cufato ugci della chissa col Santissimo 
Satramento per benedire la folla ruccolta al- 
l'organo suonava il Parce 
Domine ripetuto dai fedeli. 

I socialisti a questo pynto cominciano a f- 
schilare, a schiamamate ‘e ‘aného n lancisr 
proiettili al prote celobrante. 
che anche il Sacramento sia stato col 

con ton ciabatta. 

1 cattolici ricevettero, inginoochiati, la be 
nedizione ; quindi la folla si allontanò dalla 


piazza. 
Ma le dimos 

tarono per tutta 

battaglia 

Gunni all 


Quelli materiali sno calcolati a_ centomila 
franchi. 

A Roubaix circa. 2000 
rono a una pro: 


cattolici partecipa 
ne cantando inni raligi 
rano cantando la Carme 
sto, 

siono del Corpus Domini 
o tranquillar 


A Nanto 

ebbe. lu 

dando luogo a in 

_— —_ o 

Le elezioni in Francia 
(Nostri teleg. part.) 

— (Jacog 


repub 
Itri con 


pali 


sani batterom 
0 4480, 
ialista Ferrero 


voti coni 
nasa il malre 
ha presentato lo suo dimissioni. 


— bili sinaterizla dalla senme fu zia 


movimento laterale, © quindi îl principe 0o- 
‘statino protestò replicatemente, senza ottenore 


bona risposta. 
1 villaggi in quostione sono situati a venti 
ona na ei 
Aoll' armistizio. 


dallo posizioni 
al momento della conclusione 


Grecia alla minaccia confina di una inva- 


di difrea. 


Nell'ocenparii sesi minacciarono di puesare ghi 
abitanti a fil di spada, 6 #*infpadronirovo di 


‘tutto (il loro bestiame. 


11 govorno ellenico chiese alle 


di 


sstludere.dalle condizioni di pace fra %a Grecia 


© la Turthia ogni indennità di 
D deficit del 1897 serà di 1l 


aa: Gugliatmo ha telegrafato al sul 
tano dn favore dello sgombro dei turchi dalla 
Tessaglia. 


Li 


BERLINO, 21, ore 2 pom. 
T'imperatrico coi due figli maggiori ad Hohen- 
Joh» uccompagneranno in agosto l'imperatore 


Gaglislmo in Rossia. 


o tai 


ld è 
Una missione inglese aggredita in Birmania 
LONDRA, 21. — Il Zimes fa «da Rangoon 


(Birmania) cho 
cata dagli ii 
wady. 


missione inglese fu attac- 
presso desorgenti dell'Ira- 


[L'arbitrato fra gli.Statl Uniti © Plaghilterra 


Tale progetto curì 


colto da 


Faure allo czar. 


MONACO, 17. 
esposizione internazional 
Razzini. Joris, Vilutini 


Avesso indugisto 


Appolloni, ch 
nità, fa direttament 
direltivo! 


pe 


dro anni a furia di in 


so nnpiameo 


five di accettazione che si 


pare moa fu amm 
invitati 


rili 


dito 


In aux note Cronaca darte 


da 


rio fig 
prtura, 


mondo 
ra 


WASHINGTON, 20. — Pec desiderio del pros 
dento Mac Kinloy è stato eedatto ua muovo pro 
pggto di smtleto pie init permansuto con 

Tnghitterra. 
sottoposto probabilmente al 
Senato soliamto mel prossimo dicouibre. 


Ter da viaita tn Tasca - La malattia del ministro ad tone 
(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 21, oro 11 antim. — (Tacopo) 
Felix Faure, visitando nitimamento l'ospizio 
dei voxchi a Nanterre, docorò della Legion 
d'onore fl direttore dell'ospizio, certo Caplat 

Quosti no risenti una emozione così in- 
tousa cho alla sera, mentro offriva un pranzo 
egli amici per festeggiare la propria uomina, 
‘ongestione cerobrale, spiruva. 

Avora cinquanta anni, 

— Sono siate ordinate nuore uniformi per 
la musica della guardia supubblicana, la quale, 
dietro proposta dsl conte di Montebello, si re 
cherà a Pietroburgo durante la visita di Pelix 


— Lo stato di Bourrée, ministro di Francia 
ad Atene, mglato di tisi, si è aggrarato. 


| ee _—__ 
Gli italiani all'Esposizione di Monaco 


Betto-i| prezio Gorizia, nevicò. 


si parlò dello 


questioni sorte intorno ello Commissioni goroma- 


© sco. 


gieraae con tanto giguo da non sccetince lla fino 
che 


opere del Bazzani, di Parisani e di Batta- 
Sebbene il verdetto di questa commissione 
mandarono 
ac0. libecandosi 


pre tra È 
© le loto 


di quat 


Quella dona confessa il:dalitto, i particolari del 


qual 
è di-raccapriccio al 


snfermati. dar ll, stesppano grida di orrore 
debba 


Num. 170 
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di aver roso una così imponento dimostrazione ‘al 


megora eta giunta porfino 
piccolo martire deputato Frola, di cui ricorda lo benemoronte cotte 


4 strappare lo ie del 
acPPbeno, i giurati di Bpinal escono dalla camera 
n = 

dite pronuzziano un verdotto ar 
pena l'insensato vendetto, negatito in tutto, è 

amato, un urlo di indignazione scoppia tra il 


dtalinna, 
Parta postia l'on. Prola, Ml chi discorso 3 dra 
veutemente interrotto è salutato in fine da vivi. 
gli £° intratit da pod 
clnde qui o CAL " 
progamzo funzio ls da. go 
sua i i 


Tribuna Parlamentare 


ALLA CAMERA 
Seduta cent. del 21 giugno. i 
Protilenza del precidento Zanardelli —* 

Allo 10,10 il presidi 
1010 1 pri ln seduta e affida 


orsi 


È Dai, egaziiaento nocte iure 
inatnento ‘sociale, portando in entrambi {l dk 
scsedito. 

Si è parlato auche in raro sone», a ceronds de- 
gli umori, dell'articolo 8 della legge comunale @ 
provincinle, e non ei è valuto ommprendero che la 
soluzione iaridica di 


sa An un tostro, per 
di vista della sicurezza in 


fai mezza fila (di peltrono © 1a | feto e con gesto arbitcio, tentanto di 
teatro ai odi nce 3 l'azione del magistrato, che, nell'applicaziono dellh 
Tare ia ton | legge, è sopetiore a quale alito potere. 
L'oratoro si chò dl principio 
della laggre sia affermato in tutti gh ordini 
giorno presentati alla_Chuen, © condado,dichi&= 
sando che fl gororno.con la . ua incertà politica 
la dita, forsé prova dì molla abilità, ma certi 
mento di poca cvercuza, © cho perciò l mo voto 
non sarà farocerolo ad ‘alcuna usazina di fiducia, 
(Bene, congratulazioni.) 

La Camera si abbandona 
vorsazionè e di commenti, 
parola all'on. Harzilal 

Tn questo frattempo 
Gianturco, Prinetti, 

L'on. Barallat prometto che sarà brorissimo, ef 
entra subito a constatare le contraddizioni esistenti 
nelle dichiarazioni del presidento del Consiglio, 

Esso posono paragunansi a quello parolo quadre 
ho 1 gionaisti soglicno ineiro melo loro rabdt 
che di amonità. Sono parolo che ei possono le 
da diveni panti di vida, na ‘azzo scopo di 
identico significato 


11 clero sloveno — Tin parroco mesnico di Saur'An: 
donio — Nubiragio a Trieste, 

TRIESTE, 20. — (G) Dall'Istia ci giungono 
aptizio darne alan sll'gitazine del coro 
sloveno, quasi tuto composto di giorani proti boe. 
ti 0 cas che fusto la sltlta0 di Gc 
una terra essenzialmento italiana, 

'I vescovi di Tricsto 0 Parenzé, cho dovralbero 
cesrcitare un'azione moderatrice, lascinno cortore, © 
creano nella provincia condizioni intoforaili. 

‘A Moschonizzo, ridente boognta isriana sul Guar 
nero, presso Laurana, dl parroco s° rifiutato di co- 
debraro la mossa fl giorno di &ant'Antanio patrono 
dl pacs, sapo prc Frch si tnttava di Foe celo pa sii Rin 

"e MERO in corpore | PO nella ormoneutica giurilica di quello dicbiaca 
ie I ariano tp coTRore zioni © uil interpretazione data dal'on. Di Muti) 
colobcaro da messa. Nou ci fa verso di ammoverlo. | *U'att. 8 della legge comunale © provinciale. 0e-| 
Piualmonto si deciso di mandare Il corperzione. | ("Wo Pitttodto ferraazii sal fatto della circolare 

A Moschonizzo tiva irritazione per questo ui Matti 
fuito © si domanda l'allontanzzioato del parroco. La 

8 po ae tata dp i n pone. I i i 
Do pperà Immlschiaro chi sta at di eopea del ve | casio fa proceduto coniamamente ad arresti 

x 


trai, è dal'altro la magiatratara la gualo non hè 
Jeri nel pomeriggio si rovesciò culla città © sul 


anal prononciato un rinvio per questo resto. 
donitozio festino an sialemio mnliitagio cho ar | Loratore lia donnnciato dh giorno gli arcesti in 
recò allo campagne danni potovali. Ml mare era fu 


quat, arbitri, Sti ia Roma, per {o nuo, del 
Fioeo © per tre ere la navigazione fa sospesa. Non | Priscipi, come ha denencato, invano, i colpi 
Sebbero a deplorare A 


ne saccheiti di rena inflitti a certi arrestati per ei- 
la dlisecso a -8 cent. Sul monti, 


Bellione. 
foi 
Jimp. Guglielmo al generale Della Rocca 


pochi minati di con: 
‘1 providento dà la 


cho sia 


Ardilzio cronico da uns parte; lasciar faro quasi 


costunio del maristtato istruttore. 

to questo tmbiento vino 1a direste per le 

quat qui Mica è do a, pesto, 10 

BAN MINIATO, SL — il generale. d'etenito | ‘Gio Siropao ll'minitro avera dî quella. dico» 

cav. Morozzo della Rosta Tha compiuto, dec, il €00 [qax0 we petite sutocizzaro il Marilii dichiarare 

notazioni azzo. eno gli ricevette gran | 2 Perde di arri ra venalo dal iizstro, 

a Pscsqnorto fansto campiczamo agli ricette gran | poteva privatomento fnitario ad. avsertico 1 mò 
i quali l soguonto dell'imperatoro di Germania 

“< Al geoccalo italiano conte Della Rooca 
aforezzo 


g;istraio che estzinusso l'articolo 8, 
< Brunsbuottel, 20 giugno 1807 


suo avyiso, poteva e 
E poi perchè al S 
non rivendi 
re prendo occasione dal compimento 
antesimo nuo, per mandario i più 
sugurii di felicità. 
< Possino esserlo concessì ancora: moîti innì di 
el al suo Ro ed alla sua patria. conservati i 


suoi servizi 
« Guglielmo 
generalo Morvzzo della Rocca, sispondos 
mina dell'imperatore, lo pregò € di gru 
pi del 


graziamenti rano dell 
ta italiana, dell'antico servitor Gran Re 


ato, quando fu interpellato, 
x responsabilità che 


À ca 
No, questa 

Essa ‘fu dirau 

dal più elevato al più un 

dinuato ad arrestaro arbitraria 


altri intondisnentà, 
'sutorità di 
agenti: 

ito ed io con 


sto doppio mi 
dici, per quanto onesti, per quanto Îge 
r- | miracoli di re a Al potoro osecutiv 
tutti Ca lo lodi di Pompeo, nel p 
ino ls. mani nello orcochio 4 


del 
sudlito di Bo Um 


quell'avviso 
per .continnîe la 

ditae altri 
glimento dallo 


20, — Al ban 
o_all'‘on, Frola dui’ suoì. elettori in 
no 
ssistito 1 tetto di Tori 
Muniechi, }e autorità locali, le rappre 
tutti i Comuni è del: co 1 cons 
glieri provinciali © metto 
N o lè adesioni di sindusì, di de 
potati © dl consiglieri provinciali, 


repubblicano di Firenzo nol quale sl 
e di quellò che cra sempre stato l'ape] 
nto di tetti i congressi rbpublliciui: cios, n 


ilo un periodo nd’quale i poteva dire e 
fur credere the ttuali istituzioni 
liubilî con Je ribemo più democratiche, e fu-q 


il ministro Cairoli dichiarava che non sk 


Al levar dello 1neuso-il sindaco di San Brniguo 
Causaio, comu; Miaglia, riugrazia gli intervenuti 


ai preventive una riunione, 
iti publ pesta 


par tia, quando non di aveva paura dell 
Allora nnche Aurelio Saffi consentiva ad una 


ir 
pu in seguifo a un tentato re 
Sl eabinetlo cidde ci cora, dopo il fatto 


è rimasto in piedi. Sapete shi si 

‘on. colleghi ? PERO Ge 
allora il partito conservatore si trovava al- 

po nino gl ora invece si trora al governo, 
propaganda por la repubblica liano fatta i 
gogemi, mandando a irandalli 1 Statuto, 


© gontraddire ogni tanto il capo 
Stat, aifsodéndo In_misera pabblica. sere. 
le istituzic ri 


iofiî,, disaf lo, î 
to esso, dichirandalo fernaliatii cella 


OE i congressi) E questoio scrissi. aderen- 


x 


“un congresso resifibblicano ! Del resto, i re- 
i sorio agzitot striotti, gala'atuomini, 
ji dì cuore bi 5 sanno morire come 
per In libertà cotto ln bantliera regia a Do- 
‘cardi ngi gl valo Ali Ro 
10 © sulla jiljo senza guardare al ‘éoloro 
i dando Giza pren Xi epudacosso. 
‘o! — Approvazioni viissinno a Sinistra). 
Li ‘torna nd Fo Tactuilo sezione 
ragioni della sha esistenza 
a a, gra che martergono la integrità dello 


imam. 

vario potenze — coneludo — mppresentate 

ppi che si sono spl Dl ordini da 

fo non do fotobbtro meglio che di di 

lo per dildo lo spoglio, Tann i af 

0 per vino. pauza del litigi, l'una 

tte la prominenza OTO te CERO vate 

in piedi. 

Ma come? Precisamento come il gran sultano. 

Yoi crelete, di-fronte a quegli ordihi del giorno 

dinostrativi seguiti da centinsia di ficine, di pas 

saxe Ìn rivista lo vostre truppe. Ma che?! Voi vi 
rigato ‘in nezzo a dei “corpi di guarilia. 

jo già un ammonito, sarete d'ora in poi un 


I agende Ù 
lo vi lo: Voi, rcheso in, 
Ato te anni Do be al È e 

go — credete degna 


tip condizioni, ma ne 
‘Ali vite la Vita che vi si prepara? IA 
"spiuto della renziono e gli Impulsi della fibtrtà, 
a questa citaziono Ja ‘vostra fierezza. di nomo 
jcamanto, ito vi riboliu®g pstresto sucora in 

pira gendero qualche servigo al piso. 
ndo pue i retro come tutti ig rendo: 
un pessimo sertigio alla Ilbertà, al pàrlamon- 
Itaglimo, ‘a voi stesio ! (Approvazioni vivisaime a sì- 

ra © molto trotto di miano). 
x 

‘ha sottoseritto: col. suoî | compggni 
16, 18) gibrno presentato dall'gnorevolo Ugsta 
‘che 46 l'onorevole Costa fosse stato 
avrebbe addotto numerosi futti (Rumori), 
provare cha'le violenze elettorali non av- 
soltanto. ma ovunque. (Bravo!) 
oa ha Lo parola l'o. Gavagnari il quelo ha 


în di 
line del giorno col quale di: 
La ica tnfena, del ministero. 00 
i fo confinisa. cho > inframmet: 
je o Violenze elettitàli non nvveninero sol 
Si ebbe il pace delle candidature di fa; 
par note ha, dit copvetti 
pesi i tatto lo sufggità, on 
i più alti o dillegti uffici. 
np voli rpercatiteggiando la grazia e la 
folendo a ciò sussidii dal fondo pel 
cocurutaro del Ro esercitare. pres 
o gpra RA mai pendenti Bj 
to” popolazioni. She 
"i i ingerenze, 


LD 


to da i 
ttoril. 
fude Filevgudo clie la palitica del Governo è 
nanto ed incterente ; che vi è contraddizione 

onti legislativi. atti- 
ia siga. Aupmontico] ovo 

della maggioranza, in qualo è 

“la risultanto di dite negative, (Approvazioni). 

Ta-soduta è sospesa A Mezzogiorno, 

Seduta pomeridiana 

Presidenza dol fresidento Zanardelli. 

Ai ZIO 1 prodlento gpco_ la salata © nudi 


al 
“subito vinmo eclerai al loro posto il presidente del 
Phsglo ‘coì sini tanti (o nc tinco, 
comppita che la Giunta delle ale 
“ito ha cnvalidato 
mA collegio di Fetrara. 


elazione dell'onor. Rufonl 


i x 
Bilancio degli interni. 
L'on. Marose à rudiniano dell'on. Dì Rudini, 
"iù meraviglia ©ho nello teprio espresso dall'on. pre 
tidonto del Consiglio sì signo volute trorara delle 
“offtso alla indipefidonza della magistratura. 

Forse a questa conclusione si è venuti loggendo 
Jil tesoconti. dei giernali (che non sono soggetti alle 
‘prosetlenti correzioni defti interessati como avviene 
‘al'resoconto rommatio), ma chi ha ascoltato la viva 
feggy dell'on, DI Inti non può ceri ingannato 
le suo intenzioni. (Uli). 

L'oratore — ne così può chiamarsi — firosegue 

difesa di tutti gli atti ministeriali, 

interruzioni della Camera compresi 


Ù 
fi libertà, quell'uimo 
È ni Vin. Zita 


ife di cosclonza a volare p 
RA (Uarità è 

lo dall'on. Marescalchi). 
to gss 
4 Appendico del 


giugno 1897 


‘ROCCIA SANGUIGNA 


? Grande romanzo inedito di CARLO MÉROUVEL 


ls 
sui Fanes. 

} sirene affermare che 
‘fra colluto vittima il può 
idlfbjo : « Cercato li doma? » 
jim 


non valga 


lò con un appafento stoic 

"O 'ggpresibno die ge ti orette 
por rina dinba già tato $ 

@ toimava al spo padse 

P-idag fissa 


la. iftelligenza 
assuràta, 0 


rai 
SI) or alto a Di 

alidistolmento 191 octeria di Papd 

bo gru Sat 


di 


Re ara aa 


dere ori 


È 


| rimprovera di 


| senza 1a qual 


Proprietà leseraria dell Nba > Riproduzione (mmentetta 
uesto numero era Hans Burg, Il cugino di Burg 
per il delitto. del quale 


Biagio Rulin averà ispiffito un'affozione profonda a 

si consìderara como la sua sphiara, Îl sup cano, 
iemo ‘la morte di 

dr Ger fa 

laltà catastrofo 

9 mario. 

na ib, agitata. da mile soperafiziosi terror, 


Je caga arfecava svè 


ll esaraltara con tutta chigiona il sap * 
SE a E 


A Per Reg le fd gn pe 


ordine del 
Parla qui 
ordine del giorno: 


iorno. 


x La Cafera, riaffen 


denza del 
all'ordine 
Ta necessità di 


i l'on. Nocito che svo 


tanto vantato divhiarazioni. (Bene). 


Se ll Ministero avesse chiesto un di? d'inde 
nità, non avrebbe avuto difficoltà ad accordargliel 

Quò appromare la replicato, contr 
nello quali cadde il presidente del Consiglio. Enu- 
ioni del penziecò ministo- 
lo della famosa circolare ai 
l'oratore domanda quale re 


ina nòn 


mmera tre 0 
riale. Park 


miaitro; la pi 
occorre ch'egli 


puattro 


natura del governo costituzionale. 


la Digit non è un fitto volontario, ma 
aarito alla. rosponsabilità. penale non. 

compete al migistro dell'interno, perchè questi non 
può dare ordini di arresto. L'arresto è atto giudi- 
par | ziario o fatto in seguito a mandato di cattità, 0 
fatto, per flagranza di ronto, di 
lizia giadiziaria, tro i quali la ll 
nè il ministro delli 


doveroso. 


Camera di Cor 
Il ministro, dell 
di giurisdizione 


terno, n6 il questore, 


datl di comparizione e 


L'orditogo parla 
giugno. Esatnina 


quindi ‘ic dich 


questione d 


Ton. Vischi rinuneîa allo svolgimento del suo 
go Il ceguente 


I do {l principio statutario. 
dal rispetto della libertà individualo © dell'indipen- 
magistratara dal potere politico, passa 

ol giorno, » 
uesto ordine del 
dallo contraddizioni dello dichiarazioni ministeriali. 
Altri ordini del giorno cominciano colla - formula: 
tdite le dichiarazioni del ministero, Ma l'oratore 
si dichiara sofifo perchè non ha seutito queste 


iorno deriva 


profotti, 
bilità - assumo ii 
nale cioè o la politica‘? Questa non 
l'assuma perchè nasco dalla stessa 


ufficiali di po 
fon annovera 
Alla sola 
fio spetta gibstificare gli arresti. 
no non può censurare gli 
lei magistrati come sono i man- 


loni dell'8 
l' adtorizzazione 
sovrana per procelàre contro prefefti,. sbttoprefetti 


zioni 


la proocenpazione 
dagini @ cercasto di 


Portiî. E' inutile negarlo! Ella con quella sua 
cincola lo seguenti dichinzazioni ha voluto 
erigersi a giudico dell'autorità. giudiziaria. 

Rudi. 1 quotione di spprezzamant 

Portis. Oh! ella ha ragione di far molto conto 
della Farietà di apprezzamenti ! In otto giorni ins 
fatti essi sono molto mutati! (Iarità e approva 
zfoni). 

X predilnto dl Coniglio — prosiguo — dan 
dato in cerca di una giustificazione e Î' ha trovata 
noll'acticolo 8 della leggo comunale o provinciale; 
non olo, ma ha anche detto che n parto la legge 
esisto un canone eonsuetudinario per îl quale un 
funzionario politico non può esser processato senza 
il permesso dei suoi sdperiori. 

Lon, DI Rudini interrompe. 

Fortis. Sono Leti, di queto su intertzioni 
parsli mì dimostrano che sto all'argomento. (Ila- 
sità o approvazioni). 

Si dice che le sus intenzioni sono lodevoli. Eb- 
bene credo benissimo: che i miei colleghi voteranno 
sullo sue buone intenzioni, ma mon sai "fatti, che 
sono molto diveraî. (Bravo ! 

L'on, presidente del Consiglio ha d 
umitino cha vi sisno degli arresti nelà 
ayrà detto ciò nel senso che errare lmndium est! 
(Parità), Lo stesso on. Radial ha dettò che a que- 
sta violazione della nòn vi son che due ri 
t0edl O l'autorità eupaioro dennocia l'agnia ed 
parole, 0 i interno assumo fa respoî- 
abiti poilica del fatto di frontò afa Cometa. 

Mia non ha riflettuto l'on. Di Rudîn} che non è 

\esso asstimere ln responsstitità politica di un 
teato? Che altro è responsatilità politica ed alti 


alti 


specizioni d'ectezfone non di stento olte | reponesilità penale? 

1 casi contlipii da esta que ebbe n sete |:_El'vede che 1 presilente;da Consgip non Ja 
ziaro diverso veto la Chi Cassazione. Legge | una pozione esatta di questo cose (i ca tale 
th Drino della rilzigo. dell'on. Zanardi sof | difetto non pab supplico lo sol 

rifpema sta nella ul fa soppressa La il ministro eg etpae la ri 
con parole garanzia dllisutopitzazione | cerca di anà persona che può esgere colpità di myn- 
SE foe hoc getto Goto deli Alora dl | 07 di cattura, ma non può “io patctito sit 
PPC fangfimari. re indiziati di un dato 


La folizione fu fatto a nome della Commissione 
dello quale fgcéva parte quello stessò Di Rudint 
cho ora sconfessa i Y° 

Si diffonde nel dîmostenre [n responsabilità dei 
pubblici fanzionari néi casi in cui non può essere 


sopérta dal conseliso del superiore per arrestare 


l'iaforiore, 


Nega che vi pino disposizioni che ammettano' 
tale pecssità ed aggiungo esservi solo una. cireo- 
lago del 1864 che parla d'avrisiene prima -l'suto- 


cioe pechè pom 


Fi 


i Read 


del Frozzi, 
sandalo, © 
moi 


ini 
Pata 


i pelgicipii. 


ad un nuovo 


nanzi ai giurati, invece di adunare l'Alta 


Giustiz 


dei cittidini con provvedimenti eccezionali. 
li non dovera — coficlude — in questa 
gasò abiassaro Io bauli delp Ul, nè 


ini del 


Pros, La. 
L'on. 


nistra incomincia così : 


Al puoto in cul siamo 
mitarmi all'ordine del giorno, il qualo dico. modo 
stamente che non sì pissono approvare» le. dichia- 
razioni del presidente del Consiglio riferentisi in 

verno, o in_ parte a principii 
ci quali esso si è fatto forte per difendere l'opera 


atti, dallo 


eto all'azione del 


propria. 


ro) 
Le conclugjoni ché si delutono d 
Jverno né. possono soddisiure' coloro 


parole del 


cho sono nificoranicnta amanti della libertà. 


L'oratore nutre ancor 
aunai debole! — che coloro 


guenze, l'on. Forti 
tentativo scellerato 


fatto a confegsarl 
L'on. Di Rudini 
fatto crodetto suo 


L'ides del ci 


[elle 
mostrazione alla inl 


lare pacifica 


Non sarà loi a ri 
permesso quella dimostri 
pensato e psn che ne 

ossa, nè debba essere vietata. 
avico indirettamente pirtocipafo a 


dice di non credete 


dovero correre ad 


ivvedere al servizio. 
doveva confessàre il suo totto 6 
chiedero un bill d'indennità © non affermare mas- 

govenò incompatibili col governo costita- 


non doversi confondere la 
gicida Ageiarito, che anseitò nn grido d' 
fritta Italfa, è diede lo; 

in favore della Cass di Sa 


uestigne del re- 


Fiale 
vol, 6% la, qubsinzo 
deteriuito Iegalmente od arr 
mai deferito all'autorità, 
misteriosamente nello prigioni atbitrarie della 


Re. 
Mi imlifetro per aver tradotto Accagtodi- 
eta 


spa deplora che poi attenti alla libertà 


chie 
giorno che mettano ad fo 
le, AUG MEU questi orali del giofto 


, not (Applausi neon : 
‘spetta l'on, Fortis. (Attenzione). 
9, dal socondo banco. dell'estrema sì- 


sento Il dovere di li 


spomaza — abimò 
quali ebbero sémpro 
80 si 


disse, cho ‘appena accaduto il 
Stio 

timone della basca sulla passarella del’ cofhatio, 
lotto evidentemento gli focb pit 


quella dimogirazione inpédebdo agli agenti 


tervonisvi. (Bravo!) 

‘altra cosa della quale va rimproverata l'au- 

torità politica, è la detenzione arbitraria del Fregai 
cortatiento l'infeliéo non sirebbe 

morto, Fra natorale duro che l'autorità giadi-| 1 

cagioni di quella mete. 


sinria indagasse 


bontà, 


egli 


il pro 


dar 


= Qui c'è qualche casa si 


adagiata 
À 0g panca di papà 


I 


the ad intervalli di quindici giorni tagliava colle for- 
ici, nello stesso modo che avribbo rimondato dna 
siepe, tim erà priva di una corta espressione di 


ua bella? 


sullo bacca la #4 


nugoppe! 
E) 
cafita è pronta? 


D' altra parte, malgrado il suo infumo 
non efa pinto più riéco dei suoi vicini 

‘a mono da faticare di esîì, 

no ngn sì ammucchiavano 

sso, quando la pèsca allava | 


— Sii to, Yrbtino = disso finalmente il vecchio > | 
che ti sei fatta | 


Yéonnè fico ni gesto desolato, 


Forsa éhe la bellezza l'avera preservata dalla 
svénturà? 


tto 1 
Fiisqntia gvera. appoggiato E nici ela tavole: | 


segna 
zitta, 


che il 
in pazzo — o di un satio 
peo monta — «ifbbiamo fitto supporro al presi 
dente del Consiglio l'esìstema di una congiura, © 
nel caso che ciò avesse suppisto, malo avribbe 


TE feno tes È" aniatteprtittone tia if 

. (Bone). Questa è tn 

ditiduale, attoritaria delle leggi. 

L'otutiro ossérta poi corte i varil presentatori 

deg ‘dii del giorno ln lavoro dl fcho sostituti 
il 


Di Rudini nella juta mo Banovdli 
o me desco. (Gt 5 
10n 6 lotta fica C) 
qa vi net podere 
futeressi politici, è d'aopp fre i pu 
to0ppo di ora Tn un pertotò di detta put 
fn 


iò — cotidule — primg di terminara ri 


coîiffonto col caso Acciarito, il quale gli aj di 
gior. gra y Je 
politieho del primo. 


ora to 
S0e Gaio To cor fait to ia dd N, 
presentò io questi ttt, da detra insose, è 
tea essi il president del Consi 


Ti pen te dall 
cqoo Pezzi è no rlova tuta pdichò, so 
delitto vi fu, esso fu tanto più orrilile in quanta 


jnsegnar 


rispetto alle leggi, o su di una per- 
dona ira 1a cibi 


ghon si eta ani pun 
ziatp Îl giudizio del Ca 


isttato (Bravdt). 
piuenea una distrazione. In Gneo della 
viltiia, docant Ia quia si videro piasao pes la 
via di Roma insegno e corono anarchie! 
Manno fatto malo a flierhii 
G, I carabinieri evidentemente averano 
Ja consegna di non vedere. E'lifatti si era venuta 
creando ‘na singotare condizione di cose, 1 carahi- 
nieci costretti a chiuder gli. occhi, tro guardie in 
carcere, lo altro consegnato in cascrma © Îl prefetto 
dimissionario | (Iarità prolungati). 
Viono a consìderare poi i vari ordini. del ‘giorno, 


quello di un nomo' cospicno di Destra così gli 1o- 
mini di sinistra che: avevano” minacciato un 
nunclamento sarebbero obbligati a dare anche que- 
sto segno del'loro ravvedimento, (Impressione — 
Approvazioni vivissizne). 
spiegarmi, continua; la condotta dell'onor. 

Zanarticli cho sacrifica in questo momento, ai do 
vari dell'alto posto che occupa, non le sue” convin- 
zioni ma la sua persona, non so spiegarmi del- 
l'on. Zanardelli gli amici. Perchè, o signori, se c'era 
una ragione © un morfiento nei quili i partiti po- 
litici. potessero ricostituimsi, la ragione e il momonto 
erano questi ! 

To mì auguro cho la Camera possa In avrenire 
dividendi in due grandi partiti: conservatoro e li- 


beralo! 

Labrigni. Ma anche vl siete stato minato con 
Baruzzulii. (Rumori vivissimi od Înkità) 

'Bacodlli (raccogliendo proutattente l'interruzione). 
Ringrazio l'on. lifbr.ani il quale rhi die l'octadiorie 
di ricordaré dhe l'on. Riraziuoli fu quello che de- 
terminò l'Avresto della Siuistra al potere, (Bravo! 
Bene!) 

L'ofatore termiua dicendosi Neto di constatare 
che in ogni mado quaito ministero troverà la 


D 


6 dell'ordine ormai 
approvazioni vitissim 


). 


x 
Breva Intervallo © ripresa degli svolgimenti. 
L'on. Miîesla dice che dopo îì 


line 


nonto di 
taro dagli alt 
pertuna la voce méno desolata di ui liberile non 


uni è con sincerità tutta parla- 


— Sicuro, padrone 
E aggiunse bronk 
— Per la bella 


do: 
a 


| — Va pure, figi 
già. Intanto che la c 
Yronno lo guardò 


mi 


me 


spo: 


Papà Kengor 
| matto, piéma di fumo o di 
| abitudine è tina 
| 


eta vesli 


M Dia afldirmintata, 


Îio1 
t cflattio; 


urtile ® precaria. 


Quando essa è Îl veschi 
In indla casa appena 


che fu commesso in un rechito dove sì dovrebbe | 


e dice chie il governo farebbe bene ad accettarò x 


giono della sua salvezza nella bandiera della libertà 
tata da tutti! (Applansi © 


luvio di Ia- 
ifbbtafissimo sparso ‘gon professionalità di 


crede non surebbs stata inop. 


Vimba a letto! 
a è tranquilla, vorrei parlarti. 
vrebbe voluto dirlo, postia coll’ usita  placideltà, ri 


so gblo nella sua osteria, tntta 


nda natara; @ quella puzza, 


don troppa acftitalezza, per essere la figlia 
di quella povera donna, vissuta sette in win condi- 


Tyronnè non tardò A discendere nell'osteria. 


iosa lito talla Siopadii prato 


recidivo. Quella voca avroliba dimostrato come co 
sidetti arbitril diventino qualche volta Jegittime di- 
favo dl pure escatio, che agendo dentro at 
bienti mobi, eccitabili, ‘enbisce Jo conseguenza di 
precipitata riforme o quelle del rallentamento, del 
principio di antorità. 

Ma poichè il capo del governo non ha 
recitato îl confiteor, rinunzia alla parola, felice che 
altri colleghi continuino l'elegante esercizio. degli 
ingoiatori di spade. (Bravo! — Iarità). 

Anche l'on. accetta il: consiglio 0 ri 
monzia a svolgere Il suo ordine del giorno, così 
concepito: 

La Camera, riprovando ogni ingerenza del potere 
tti nel'anini rane a iii, tt ne 
gerno a presentare ua disegno di legge sullo ronpon 
Ud dei riinitri. o “i 

L'on. Bacchi porò, non è disposto a seguire il 
lodevole esetmpio 6 si apparecchia a svolgere que- 
sto suo ordine del giorno: 

Ta Camera, convinta che l'impero dalla legga pub solo 
sssicurarii cola libertà « colla indipendenza della magi. 
tiratura, dsapprova la politica del gorerso. 

T'orstore. non crede che un governo debba e 
posa condarinàri per un fatto singolo o per delle 
Barolo efaggite dalla bocca di ‘um ministro 

E° dal complesso degli atti suoi che ci giudica 
un gabinetto. 

è appunto per questo che egli’ voterà con- 
des mingo cl ha velto daro ita pus poli 
un indirizzo decisamento conservatore. 

Cortinua nugurandosi l'avvento di un governo 
che inalberi e faccia sventolare Ia bandiera dogli 
umili, la bandiera dei poveri, di qualli, i cui inté- 
resi lb Stato non' ha mai saputo elticacemente 
futlare. (Approvazioni) 

(tenzione), Quando all'occhio nostro 
giunsero dal banico dei ministri parole par 
vero incerte © confusa, l'on. Teschio si foca inter 
preto dei nostri sontimenti chiedendo al prosi- 
dente del Consiglio una spiegazione di esse. 

L'on. presidente del Consiglio ha poi detto che 
sarébbe senibraio enorme anche a lui l'avere non 
pur dette, ma semiplicementa pensato che l'autorità. 
Josie pet un solo momento infrenare 
itorità giudiziaria, Questo sono Je dichi 
idl'on. Di Ruini. N fatto è poi che 
strattoria coritro il quest:ro  Martellî ‘ continta! 


DI 
L'on. Cavallotti ci chiamò nomini di com 


Sher 


tentatura, ma non si rivolgere ‘accuse 
a chi ha semi ufilitato sotto una bandiera che 
fu [) re di Voi sivete sPpibudito all'on. 
3 Lot patrema: sett: 
oi non appianffit che vol stessi! 

questa natio è quiftho applauso 

Sà ano nbi votismò per un ofline del giorno 
presentitto da un uomo di Destra... 


;, Pai capitan Rertice? (ilarità vivissima) 
(cattiva) ..ticorti ppi 
pen piro 
lì nin che. lo erano 
a ore get fo n not pere 
n Pez o rai pl pid 
Ton. Palberti da 16 questo ondine del 
gici: 
La ca 


è la iipenionza dei puliti. pote 
Ziolì governo, paia allondino dol giaedh. 


Non'è per lu questione di interpretare in un 
modo 0 în tn altro un arficolo di lefige, tanto più 
di sOiApiere il ao 


SI E I ii 
" i 
Dari dalicare dii ftt e difatti ricordi 


mò quelli del governo presieduto dall'on. Crispi. 
‘op allea sordo. bel sltro che circolari erano 
logi eccezionali! (Muatina) 


L'oritaro è grato al prosidento della sun franca 
nerdîn dichisrazione avocinte a sè la respon 
tà degîi arresti arbitrari. 

Noi — proseguo — dobbiamo riconoscenza nd an 
raipistero Ghe € n Iiberati da un girerno che 
abbiamo tutti combattuto, 

Mia so voi foste 11 relatore della legge 
contro De Felice! (Iarità e approvazioni vivis- 
nie). 

W''acitore einano per n monito interdetto e 
ron. Imbriani continua a gridare: Voi! Volt 
Sivdlt 

Palberti continua fra le più vivaci’ ‘interazioni 
dicendo che mai come adesso la magistratura ei 
sentì libora nell'esercizio delle proprio funzioni, 6 
più indiperidento dallo influenza del patoro ese 


oratore termina fra le grida oi rumori più 
alti della Camera. 

On. DI findini (silenzio e attenzione). Tonuto 
conto dite logittinie impazionze dolla Camera si 
linfiterà a brevissimo dichiarazioni. 

Tuvita l'on. Fortis a meditaro cul chiarissimo 
discorso dell'o. Martini. 

L' on. Baccelli ha affermato che l' sutorità poli- 
tica avera imprigionati gli agenti di: pubblica si- 
curezza nel giorno della commemorazione Frerzì. 
Non è esatto. Gli agenti della pubblica forrg pro: 
segnirono I' ordinario servizio nella città e eolo sul 
servizio speciale della. dimostrazione si credotte 
prudente ricorrere si carabinieri reali. 

Ispettori di pubblica sicarezza poi diressero quel 
giorno il sevizio di Campo dé' Fiori. È 

‘Alla passeggiata Frezzi furmo portate bandiere 
@ corone anarchiche, è vero, E per principio sì sa- 
rebbero dovute allontanare, ma. in aleulie. cireo- 
stanze eccezionali è consentito al funzionari preo= 
dersì delle licenze, che poi dobbono esser loro per 
donate. Fd io ho perdonato a quei funziona 

"Non è vero che le dimissioni ddl prefetto Bonasi 
si sia dimesso in seguito alla permessa diîtostra- 


» | zione Frezzi. 


‘Quello dimissioni hanno na data procedente, e 
la concessione ddlla dimdstrazioni per Frezzi' fu 
snbilita d' accondo col senatore Bonasi. 

Venendo ad esarainare l'attuale condizione par- 
lamentare, riconosce coll'on. Bazilai di essere. piî- 
gionieto dei suoì a 

Voi — on. Barzilai — dite: La vostra maggio- 
runza è composta di diverd gruppi appartenenti i 
partiti più disparati, dunque” il vostro gabinetto 
non ha carattere politico ben definito, 


bnbriani. E' chixo! 

Dizadiat Ni ssignore. 

Imbriani. La vostra maggloraîza è costituita 

dallo diverso bando nere! (larità). Pad 
DI Rudinl. Ebbene, sarà mal, jo nn lo nego, | Manet. 

ma pur troppo è così; ai grandi partiti si sonò an- 

dati gradstamente sostituondo gruppi parla” | notti. 


mentari, alcani dei quali si fondono © concorrono | rr 
LA TRIBUNA, martedì 22 giugno, n.170 


4 sostenere ora l'uno, ora l'alteo gabinetto. 
Le duo pagine della Zribuna, che gli abbo- 


da. pigrapjo seno 

tutti ‘mel. governo. (Beavo i umag) ei 
nati diretti hazno în premio quotidiano, come 
tengon 


Di Rudiui Conclude pregando la Camara di ro 
taro l'orline del giorno presentato dall'on. Caetani, 
L:. ne pe pivusm x neve’ ono — La merarigi 
storia di Bamey Bamato (Os Men 


Lo difenderaso gli avr. Romolo Runzi-o De Sanctis 


uomo di Destra si, ma uomo insieme col quale ame 
che uomini di Sinistra combatterono ‘battaglie per 
la libertà. (Approvazioni a Destra © rumori a Sì 


nistro). Pau aivisre, ciomati inn — Îo Spi 9 
x Riccosri x soveste — La scorimessà d'un super 
nada uomo - Filiberto Scarpelli. 


L'ussassnao pr sor — Novella - Assen. 

Onsoni roncm rs ero — (Timio). 

Arrrcoce — Por imof d'Isolda. — Romanzo di 
MD opa 

svista mariana — Diomede Carafit. 

epici [alii PE di Roma. 
Bifronto sd Amageam. Inn onorerto e 

Cuori ontim omne — Toera rima — Teiomi ir 


Xl Presidente invita i presentatori degli ordini 
del giorno n dichirare se li ta 
tanto gli on. Imbriani e Ferri rispondono af. 
tivamente. 
L'on. Sonnino dichiara di votar cimtro tutti gli 
ordini del giorno, 

L'on. Aguglta (per fato persnalo) La Camera è ln 
tale stato di impazienza da non tollerare una det- 
tagliata narzizione di fatti come ho ll diritto edi 
dovere di fare. 

Mi livltor a dichiarare nettamente che il_si 
gnor questaro di Toma nella sua Jeîtera ha affer- 
mato cosa contraria al vero. Nella discussione de 
gli articoli del bilancio prorord quanto ho affermato 
nel mio diséorso, 

Ton. Pecchiò, dopo le dichiarazioni esplicite del 
governo, si dica lieto di votaro l'ordino del giorno 
Cactani, 

Siccome egli noccnna a fare un nuovo discorso 
la Camera, con ramori cho. serba soltanto. per le 
grandi cecasioni, lo le a concladere. 

E l'otatore infatti termina ripetendo quello che 
già avera detto l'on. Di Rudinì, che cioò l'onore: 
volò Caetani per quanto conservatore si ‘era sem- 
fe tevusto d'acordo co più convinti sostonitoi 

principi di libertà, di moralità e di giustizia. 
(Uli alles), 

Dopo di che il Presidente comunica che fu 
chiesto l'appello nominalo sull'ordine del giorno 
Citetani accettato dal governo, così concepito: 

Là Camera approvando lo dichiarazioni dal governo 
ro ine ie 
oto tel Bioco datato. 

E dà l'incarico all'onorevole Arnaboldi di fur ln 
Set Test 

La Camera ta un aspetto imponente. 
salare petite Pegli i 
più alti stanni, Le tribune non potrobbero cesere 
più dense di pubblico. 

Quella del'o signore presenta "Il più gridorate 
eolpo d'occhio per i colori vivazi delle toileffes eta: 
fiatissime e tutte eloganti. 

È intanto si prole all'appello nominale. Ven: 
gono sottolineati da manifestazioni di ilarità il no 

rullante delfen, Imbriani © quello rauco, ma 

, dell'on. Bertesi. 

Alle 640 tèrsiina l'appello che: dà il seguento 
risultato: 

Votanti 


td 


Camcarons — Lé riforme amministrative. dell'on 


Rudinl, 


—__r——_————_m_zi 
Piccola Cronaca 


Nuoro sistema ar 


Artitciali, riconoscibili daî veri; @he a! applicano senza 
dolore © che servono perfettamente al'a masticazione. 


<be abbia ‘oltenuto LI Provetta 


‘ 

FABBRICA di GIOIELLI IT 

DA AOC NEGRI 

Cass conosciuta pel buca gueta dai anol prolotti 
mesto pic 'esamiiini Laser 


le pirmittono disimpogaara 
accuttliGalroplazz nlOpera 


mantili al Gianicolo Toma Consalonta Oa. Prof. Nont 
Gli. Dirlgerii al dott, eat, Ancenzi Crosifbri, 44. Daga. 


D.' FRATTALI 


Cav. PENSUTI Prof. Virginio, Primario Ospedali 
Prot parege, Univerità di Roms, specialista tia di 
portal Siti prio fre 1319), mt A 

uguio oro 10-49. Analisi di urina e di cs 
Fall Sudario, 28. Talstno. ig 


Spacialisia per malattia 
dita pejie ves 


NEURASTENIA 
Pet curare questa malattia richiddere con solo bi- 


scolo illuateativo gratis. — Far- 
nes 


gliotto da visita 


macia Quirinale, cav. Pierandrei. 


409 

lono sl 275 

Rispondono no 133 

Si asteggono 1 

L'ordine del giorno i è approvato con una 
maggiotitiza di 142 voti. 


Dopo ti primo appli la pelata 
il primo a Camera si è spo) 
ein 

L'on. Intbriifni consente a rinviare al capitolo 
spocisto Ia votazione del suo ordine dol giorno, Al- 
lora si riparierà anche dol caso drei 

Gli alte sono ritirati. 

Allo 7 il presidente toglio la seduta. 


Vi 


Capsule Santal Salolé Emary,' 


7 
par 


AI:CANTANTI - AVVOCATI 
* _ ORATORI 
MAESTRI - PREDICATORI 


lesarcisio della loro profentiore 


palo 
Dall'on. deputato Di San Gialiano riceviamo la 
soguento : 
Caro: Luzzatto, 


21 giugno ‘97. 

"Ti prego di una rettificazione nl resoconto della 
Camera di iòri. 

‘Non ostnuto i ramori da parte della Destra, io 
non ho smesso, ma ho detto tgto quello che volero 
dire, non ubn parola di più, nof una patola.di meno. 
Uso nd affrontare, dovunqua, le folle tumultmati, 
som avrei fatto anche se nom fossi stato, come fui, 
ystuntementa incoraggizio dalla corita dimpatia 

'assegnbiea. 


‘mondo, Climici di ogni Nazione, eva grana muecemo, 


peg 
Pasfglioal CLORIDRATO DI COCAINA 
Lei Parigi 
mobo ENNIO ei 
dat prega. tag 
i e E asta pe 


dda mai ia dell cd 
1 me’ mela che si sappia, che joy prevedendo “avvale Lo 2.50, Pop to mpetiioni 1a 
ghi slo grappato di depuis pong avete | esa gine ge so rtl st 
datato di votare Ni ogni costo eri, vedo offerto al | dita pred . 
terno, inermadiario l'on. Radice, di concordare | — @. Torresi Piorandroi | E. Sinimberghi 
{PFittO del mio ondine del giorno ni capitolo 10 | via del Qalrione | via Conto 
0 2 n qralsissi mitto; ma los. Gpdronet 
Ro Voll, acducesdo 8 pretesto l'argenza ‘di rito: | 1 Comune di 


"fotto fntova assegnamento f 
'Beedimi, con coniiai salati 
è venuto nella din TI alfttare a Do 
Capitolati osistenti nella Segreteria comune e 
de opodizioni consiglici dal 1° ottobre 18971 
seguenti errani: ; 
1. Terreno .in contrada Monteriecio e Casatta 
ai, 9 cn la base d'asta dl pezzo annuo L. 50 
sb nd ott 184 
* sci La di 8, Pantaleo ett. 492 colla basa 
di prezzo d'asta L, 90 al rubbio amico pari ad 
8h. 
ett 184: ranoea nat Monteroni tt. 109 
d: Terttno detto Beligname o Grumniccia etta» 


55, 29. 50. 3 x » 
1.59. Siandrioni dì Terra Bianca tt 97, 96, 92 


Too simo 
4. Di eingiuliono. 
——_——_—_———— @ 
Corriere giudiziario 
TRENT' ANRI DI RECLUSIONE 
FAantoe di Roma) 

Fra Luca Cinretta contfino, di, Leprgnano a 
piEoceso Rien, dani 2 Drain drums, 
corrgrano del rancori profondi, perché il primo rign- 
Sormotao dal padrone per la maneaa' di molto 
Fegrarno del pagine PIE 13 rega prato @a se 
ion "i RAliSt” Perso ‘i dia. velato epano a 
parole fra di loro, © sì scambiarono minaocie. 

TO Cinti 3 etibre. i Civita passito die 


o E A a 
6. Valli Larda ett. 4 
gue SE A Sarno a ah depano clt 2,60 


I suddetti terreni sì nfitano puro n pascolo e- 
ntivo dal 24 giugno al 29 settembre 1897 
N Sindaco 


Bruschi Falgari. 


ema ucciso da va colpo n 
i) Fidanza fuggì @ rimase latitante parecchi 

raccontando sempre ‘agli amici, che incontrava di 

essere nddatorato della morto del Ciarletta, avvenuta 

per disgrazia mentre gli 

inenté comprato, Lo stes 


to ripetà al gio 


che c'è da mettero a posto! 


la metterò a letto 


casa, 00 


fl vecchio;-Maforna | | — Quanto? 


— Trenta fi 


pet indovinare che Cosa a- 


pibetranti © 


puaza. — Pocho 


Pesanti par al 


zione. 


lo sì trovarono a yfiattr'occhi 
dalla incerta e fi 


fresso a spegnere, 


Papà Kergoz domandi 
PA Dore antiala 
— Cercherò una casetta. 

fe ho una- fo 

on un giardini 
daro a buon prezzo... 


biùe colla tua bimba... 
E nel dir così, Jo ficcava in faccia quei suoi occhi 


agere ina bambina tanto bella.» a mero cho non, sà 


Yronno riflltà algitànto, poî peso la sua risol: 


Esta avera fidutis ma. 
Codera in passo dll. ropuazofi d'agmo dati 


l'amica colpa: che 
i oe nn 


Janeno dî ritratti della regina Vittoria, 


Inoltro era amico di Trono, 

Essa gli confidò trito e si senti como. liberata da 
un gran peso sul cuore. È 

Un gierno un signore eravarrivato a Villennes, în 
quel maledetto passe dove Yrohne per sua sventara 
era andata a mafito. 

‘Quel signore, giovane, di bnon aspetto, ma del quale 
essa ignorava il noîne, era venuto a trovar. Biagio 

fin 
Pe, rmattennero a Tango insiome, ma Yarne ion poÉb 
comprendere, parlando essi francese, una sola parola 
del loro cdilognio. 

L'indomani Biagio Rafin l'aveva condotta a Parigi, 
# quiri, alla stazione, lo scondiciuto le avera conse 
gnuto la bambina, 


ui presso; capirai, una povera 
« ma potrà egnrenirti... Te la 


all'anno ! Che ti pare? 


Ti ci troverai 


di malizia. 
i rossa in riso? Cho male c'è ad 


[ohma L 


i n s rinuta al motilo trofipo presto o trbppo tardi, ch Tgli ne fera soco un'altra, maggiore di nno 0 due 
— E la tua bimba, è bellina davvero! peri o, sn Stiusi è guai, aivaera dl biù sorge | Yenita al mondo trofpo presto o troppo tari ELIA Na amar 
Poli Mart Li sresto Jér jl secondo marito © tro Questa aveva tanto baciato la piccola sorellina, © 
, che per il sonno e Egli tifbiva ora a destra ora a Trofipo presto ger il secondo marilo e tr — Questa avera tanto baciato la piccola soelina, è DA 
più tonef gli otthi férti, la ha i L'ECO ho rtttinti sul di prio... Ciò chè mi pare debba csserì dh: gra fata coni FRCSE n RE 
no ita da "08 n rh; agli altri potsî darla ad igiene | di un corro completo in an Bale —. 
E n o Ton aveva inteso più nulla. 
Ep | da pensaré e non gli jlireta del tatto chiara, dere; nià è papà Kergon no. È tu faresti meglio è poi, i fool 
3. fortà dn qualche giorno verranno a rapirmela! | DI chi era fig Sa Fira fia, iN tutta confidifita, cine fono alate iù È spe 1 Ri a 
‘ancof Ma taéque, risolitta a fbfi svelare l' origine di Su- | Papà Korgoz atera inteso parlare del secondo ma- | @se... Sai che sono woiho di conservare Pi . he gio 
sanno | trimònio di Yvonne; ria questo era troppo fecinte Posa, codì dicendo, la sna mano arr still mano 2, Side Papà Korgor. | 
‘Rofin lo avea raccomandato sl caldamente di man: | firchè SdSdrina Pos la figlia da ndo Migrtto, di Yrolne e gin fp N s) gross i RE È Li ì pr È pid 
vide ag- | tojjere il segreto! | © D'dtronde, Yronne ‘vera selfipro EGduto di una rì- — Pat lofarti T'aforo gui ua amico po Ano) ta II asi 
meo. fa fl vecchio bretone vide il Îiero rossore che passò | putazione di ‘opesta. quile conbdafi Yi coso tas, fi bagn consigliò nf fa | ma te ho bruciata... perchè non d VIP Cifar nl, 
e sul volto di Yronne, e pafisd: Inoltry quela bimba aveva dei tratti tropfo fini, | font'igalo, è ò se #0 tto... 
Ra 


È chè Polo essire fropfò | altrimenti mio magito ine lo 
da Là A È ql penstord Fis, 3 iiginuna la povera 
Yrtme prorappo ff piaintò, diceniio : Ù 

x Il miò povero matito,,. me l'hanno anmmistato ? 
ADI sò gressì volato ascoltarmi «0 venìrstte qui, sas 
rt debbo atora al monto e vivrommo felich 


pipa Ka 


si conpecodtd efa di viidore fonng avera riccobtato Al vecchio fitto ciò che er | 
ell'utorita. ch a ci Sogni } Ta era Assai pito, 


io 1 Riva nmmb al acuti, eto ni Inizforà ti 49 Ottenne — 
fradine vasi besd 


I 


ECHI FIORENTINI 


Vostro telegramma particolare) 


FIRENZE, 21, ore 5,25 pom. — (Lando) Il 
Santlera Gioseppo Eruaidet, ferrarese, venti 
renne, si suicidava asfisiandosi. col carbone. Di- 
Sesi che abbia tentato un'altra volta di togliersi 
vita e che la cansa debba ricercarsi in dispia- 
geri domestici. Lascia la. mogi 


NOTH TERNANH 
(Nostro telegramma particolare) 


"TERNI, 21, cre 2,20 pom. — (A. V.) La festa 
cho doveva tenersì nel Rione. Cornelio Tacito la 
notte di mercoledî 28 corrente, per circostanze im- 
prevedute è rimandata ad altro. giorno, che verrà 
‘annunziato al pubblico con apposito avviso. 

"Noi non conosciamo quali sieno le circostanze 
imprevedute cho il Comitato ci anmunzia, n tiamo 
soltanto, che ln fista va futta, secondo ’un'antico 
dettato, il giorno che risore 

— Il Governo ellénico avedbbo. conferito a Sara 
Nunzi la medaglia al valoro di San Giorgio ed un 
tenuo assegno: mensile di 5 denemes, come rieom- 
pensa dell'opera. umanitaria. da essa prestata nel- 
sltima guerra groco-turea, 

Lee OS 


NOTERELLE PISANE 


PISA, 20, — (Zaracci) Li prof. Niccolò Man- 
feodì ha rassegnato al ministro della pubblica istra- 
ziono le, sue dimissioni da rettore del nostro atenco, 
dimissioni sono stato accettate. 

— Stamane cbbe Inogo in domo. l'esecuzione 
della messa di Rossini con i cantori 
Sistina. Ln splendidn musica e la fi ter 
petraziono furono molto apprezzato dal pubblico, Il 
tempio era fffemito di gente. 

— Oggi poi hanno avuto luogo le storiche ri 
gate di San Ranieri, in Arno. 


CRONACA D'ARTE 


IL GRAN PAESISTA 
Bello conio l'Apello antico che avesse. unito alla 
vennstà classica la passione moderna, sullaco come 
quell'Achille di cui portava Il nome cogì degnamente, 


ina assai più mite e genoroso di lui, il 
eroe, di famiglia borbonica © baronale, di nobiltà 
trisecolare, aveva affrontato’ Ferdinando II, e, reso 
diffdento dall'istinto, quando ancor tevppi «pe 
vano e fidavano, chiestogli, ed ottenutone, che la 
guardia nazionile, napoletana, reciproco pegno o 
manifesta espressione del nuovo regime, portasse, 
tion l'uniforme degli svizzeri. mercenari, ma amwisa 
italiana. E il 15 maggio, al fianco di La Vista, 
ferito; o non finito al pari di lui, grazie alla devozione 
dol eaffottiero dolla Carità, che primo lo fottrasto alle 
ricerche, © di an vecchio servo di fimiglia che 
riuscì poi a condurlo, travestito da erbivendoîo, 
sopra una nave straniera. 

‘Questo era stato il principio 0 il carattoro del 
suo romanzo patriottico, il qualo presto fondevasi 
in Roma in ut romanzo d'amore. In Foma, ore 
ogli.rimaso quando Napoli gli si sarebbo rinporta, 
perchè qui più che a Napoli, più che ovunque, al- 
trove, egli sentiva di poter svolgere l'altro costants, 
imperioso, sovrano romango della sua vita, il ro- 
manzo dell'arte, 

Per le famiglie nobili - e ricche como quella dei 
baroni d'Albanella, l'arte non era allora in Napoli 
fencalmento considerta cho como una professione 

rghese, se non. addirittura - plobos,” quantanque 
il conte d'Aquila s'iludesse di dipingere, o il conte 
di Simncusa proteggesso gli nrtisti; © soltanto una 
capa pazza come quella di don Achille poteva vo- 
ler derogare, consacrindovisi, 0 preferendo lo sue 
miserie, i suoì rischi, alla considerazione sociale, 
agli agi ereditari; poteva, agli occhi stossi della 
miadre, buonissima signora, ma non superiore ai 
giudizi della casta, © la quale, mortogli il padre 

uand'egli era ancor fanciullo, dirigeva la casa, o 

dirigere l'arvenro dei figi. Det-rosto, il 
oso, che pure doveva. rimanar sempre gran 
signore, nel folto della gloria e nello splendore del 
succosso, como nella sussog tutto 
che era aristocrazia di formo o d'aspetto quanto 
di sensi, sin dall'adolescenza, mostrava di dissentiro 
naturalmente da certe abitudii nobilesche; o mentro 
la caccia formava uno fa i prineipali. elementi 
di quella educazione; egli, bene ammaestrato dal 
gnardacaceia al maneggio del fueila; rinunclava a 
colpico gli uccelletti del bosco, chiedendo © chie- 
dendosi perchè, povero. bestiole, Jo dovesso am- 
mazzare. 

Egli vodevà già, in- quelle: bestio 
dementi animatori di que'la natara, 
mal poeta. pittorico più rispettoso, innamorato, con 
prensivo di 1 

È' facilo anche al meno versati nelle: artistiche 
w0se, Il supero che cos'era la pittura italiana in go- 
nere, e specialmente ln pittura di paoso, quando 
Achille Vertunni vi si consacrò. Montra l'Aita Italia 
aveva perduto In percezione del vero 0 del grande, 
© dal classicismo manferato dell'epoca napolcon 

caduta in un romanticismo maniernto non 
meno; mentee in oseana il senso tradizionale 

o naturale ed artistico non era riuscito, 
di qualche grando eccezione, a tradorsi in 
non impari alla intenzione, una gran viti s'andava 
agitando negli artisti in Roma ed in Napoli, vita 
fatta anzitutto în Napoli di osservazione | naturale, 
in Roms di studio spirituale; ma ancora inoompo. 
sta, o insicura di sò, e incerta sul’ miglior modo 
ondo esprimersi ed affermarsi. Beno Palizzi avera 
segnato la vin, con lo studio della animalità ‘jnfo- 
giore, mostrandone, non solo la grande cf 
dorica, wa l'intima relazione col resto della nat 

con In tegra, col cielo, con la umanità: 
Al puese propriamente detto era rimasto, 0 poco più 
A quel D'Azeglio, il quale, pur. sapendo legizero 
dinanzi al. vero, non sapova poi riprodutto dallo 
studio nel quadro — e ll quale, da un lato non 
aveva avato il coraggio di.sentiro che gli stadi 
dal vero sono ì quadri migliori; 
vondo intuito la, gran pari. ch 
vova rappresentire nella mode 


io vinetto 


inteso 
mette considerato, non fosse che la comica, 
sorvissa che d'imbiento ad un incident 

Stico della vita di personaggi storici; incidente 
‘quanto saliente, personaggi, per quanto interes 
£timpro, invoce, di tanto inferiori 

J'importanza, ‘all’ interesso del 
in, 

Fato sì che la piltura di passe divenisse la sto- 
ria grafica della natura vivente, e, insiomo, l'atto- 
tazione pittorica dello civiltà fondamentali che nol- 
d'ambiento naturalo si erano svolto e l'avorano tra 
sformato; o, non: nei singoli avveni 
qua nell essonziali, è nella 


caratteri 


al 
paesaggio stesso, 


Siono finale, la più sintetica: questo fa il gran 
pito che sì arte Achillo Vertunni 
E che ogli completamento raggiuns 
I paosisti napol izanti dell sel 


avevano, si, intuito, © reso anche, in parte 
una efficacia cho si. può discutere a seconda dei 
aistemi o, delle scuole, che però si deve, 
puuque, simirao ma nelle opere lor. 
iempro troppo o di porsona, o del loro am 
Îento selle o intellettuaie. In Vertonzi, invese, 
‘quella completa astrazi assoluta rinuncia di 
2Ò, che; so può non essere letteralmente necessaria in 
alfto genero d’arte, diventa, dinanzi al vero nata. 
tale, un principio religioso: a quel vero che biso 
dna soltanto super vedere con csaltezza, compren 
ere con: larghezza d'intel'etto, per renderlo con 
permanente ed univorsile efficacia, 

Che questo {se il caso di Vertanni il pubblico 
incominciò sd avvertire, quand'egli presentò il 
primo grande risultato dei suoi studilfiia prima 

de affermazione del suoi criterii, rel’ quadro 
lella Pia. 

Vertuunl ‘era. troppo Intelligente, troppo culto 
all'infuori dell'arte sua, troppo, nella sua bontà, 
conoscitore degli: uomini — che non riuscirono mal, 


‘acancho se lugrati; a tradiclo, perchè mi egli se 


ne aspettò più che non dovesse — per non sentire 
clio ll pabilico andava bona radicalmento corrotto, 
ma senza mostraro a tutta prima di voler. dargli 
torto interamente: ond’egli, a questo. suo prim» 
gran quadro, concepito fra eiolo © terra, in quello 
studiolo di via dei Greci cha accogliova, insieme 
alle suo artistiche gioie, e insiemo alla volontaria 
bolletta, le sue. prime 'gioio macitali e paterne, 
diede bensì un soggetto stori olgendolo in 
modo che fosse soltanto un episodio fuggevole*di 
unn graude; permanente scena naturale. Quello, 
reso, sì, con una efficacia così angosciosa, che mai 
la tragedia della Tolomei ha potuto altrettanto 
commuovere in versi 0 în prosa, da Dante in poi; 
ma questa assai più: questa, Ja Maremma, con 
una così poetica © vera solennità, che». 

Che, non solo l'artista vinse ‘ si affermò d'on 
sol tratto, ma con lui aveva vinto l'arte, 'a pittura 
di paese, com'egli sentiva dovosse essere intera 
dagli artisti, compresa ad accettata da tutti. 

ualche altro quadro, da lui composto pei in 
collaborazione di quel Celentano, che divise. volta 
a volta lo studio di Vertunni con Morelli e con 
Ussi, fu la seconda affermazione. Ma ormai, il 
Varco em aperto, e per quel varco, di Ini stesso 
dischiuso, potevano passare Iberamente la terra, il 
mare, il ‘cielo, intellettuslmente intesi. nel loro 
grando linguaggio, e resi con tecnica vera quanto 
evidente; passavano, nei magniloquenti aspetti dei 
loro ambienti naturali, lo ruino delle grandi civiltà. 
italo:groca, romana, egiziana. 

O sublimi eolitudini delle paludi, dallo alte erbe, 
dallo stupite bufalo inselvatichito, o templi. cadenti 
in una gioria di sole veggente e commentante, o 
sacro Nilo fiaente nel silenzio dei palmeti, o notti 
luminose del cielo romano, o limpido mare fremente 
sotto il bacio del rosuto tramonto, o mar burrascoso 
0 tertibilo, o nspetti € costumanze di orientali. fa 
tasmagorie, o deserto immane © triste! quanto è in 
voi di grandezza natoralé @ di tristezza umana, al- 
trettanto è in questa grande pitt: 

Pittura, la quale, quantanque l'artista procedesse 
il suo tempo, contirnò poi sempre a procedere nella 
sua espressione tecnica, cosicchè nessuna nuova ten- 
denza potè mai trovarla arretenta. Già, essendo 
Vortunni allievo di sè stesso e della natura sol 
non aveva avuto prima, © non ebbe runi pregiudi 
di scuola : [nce nella mente, verità nell'occhio, eant- 
tezza rolla mano; con questi merri, come avrebbe 
potuto invecchiare? 

Egli era così fresco, e nuovo, e giovane, che tale 
rimase anche quando, incominciando a vincerlo il 
lunghissimo male, egli dovette dipingere di morn: 
rin; poichè era la wun quella appassionata memori: 
che, ben dico Ruskin, è sicura quanto la vista. Ed 
era 'talo in lui la passione, che, per anni od anni, 
la atossa paralisi non ebbe ragione della sua pittorica 
virtù. Bisognava valerio per ‘comprendere il mito 
del soffio sacro, bisognava vederlo, già tremante al 
bmecio sinistro, trasciharsi penosamente al caval 
Jotto, e là, dinnanzi al vero-dî cui era nutrita-In 
sua mente visiva, animarsi, splendere. come il gio- 
vane dinnanzi all'amata, è trasfondere ancora sulla 
tela tutto l'entusiasmo di cui natura lo aveva ini- 
bevuto, e renderla ancora nella sua serena o tristo 
maestà, 

Dopo vent'auni di gloria, ci vollero vent'anni di 
dbloci fisici © morali, per vincere interamente quella 
fibra è per spegnerla. Ma, come, vinchè patò dipin- 
gute, dipinse bono, così Den visss sinchè visse inal- 
ferabile, non solo nella bontà, ma in quello stesso 
bonario e fine, filosofico amoriarao, che era lo scin- 
tillanto condinient> della sun mente colta, dalla sua 
indolo geniale. 

Ora, egli gince sul. pororo Jetticcinolo, Inerte 
finalmente immoto. Ma ancora la sua mano; indarno 
ischeletrita, sembra voler tenere il pennello; ancora 
dall'ampia fronte, pur nella cocità degli stanchi occhi 
chiusi, sembra uscire a guidarlo la loco del forte 
intelletto 

Cho tu sia benedetta in eterno, anima genorosa, 
dogna della immortalità. 

n cui tu, per tua fortana, crodovi. 


CRONACA DI ROMA 


Consiglio provinciale. — Oggi il Consiglio 
provinciale ha tenuto duo sedute. 

a prima cea indetta pie etamano alle otto é 
sa, ma non è cominciata che un'ora dopo 
Protioleva l'on. Tittoni; asistova il consigli 
dglegato conte Grimani. 

Tl presidento Tittoni comunicò ‘uni lettera che 
gii l'era creduto in dovere di scrivere al conte 
Hcassi per esprimero il dispiacro della pevvinia, 
pet la ilinissioni di ini da un posto che avora 
retto con tanta equanimità. 

E si attaccò subito con le atrade. La dissusaione 
rale fu lorga, ma non. così rivace: come cre- 

Vi erano nel Consiglio vario -cuerenti : al- 
reoccupavansi delle condizioni del comuni 


mo 


cora, attendono sussidi! stradali e che. per lo 
concessioni fatte dalla depatazione provincialo sta 
volta, potorano  crederli ritardati e. allontanati 
il tempo e l'occasione della soddisfazione alle 


loro domando ; altri opponevano alla concemone 
dei sussidii stradali ai comuni o alla dichiarazione 
di provincinlità dello etrado la considerazione del- 
l'aggeavio di spese al bilancio della provincia 
Îl doputato Vitali prevenno subito questa obbie: 
zioni, dichiarando che la provincia era stata larga 
a concedere, anche oltre i limiti ristcetti dol 
ma lo avevà fatto per favorire la viabilità 
provincia. Tuttavia altro domando di comuni 
alla provincia © conveniva stabilire una 
massiba per l'av 

Il consiglie 

re nd alcuni cc 


non sì poteva 
o si era 


4 si sarebbe po 
lendo 
d und 
npleto piano 


stradale. 
Anchè l'on. Pais fu per la sos 


lo concessioni pgcavano il bilancio con 
giori onerì. Disse, che si potrebbe rimandu 
a uvette ed a novembre. presintare 


organico, Fg'i ganrdò Ja questiona sotto i suoi duo 

petti: favorire i comuni che hanno veramente 
Visogno di stendo, soddisfare. alle Joro domando 
col mince aggravio possibile del bilanoio della pro- 


Vorrebbe evitare sovratuito nuovi aggraviî al 
contribuenti.  ( non. pa 
suna sposa so non ci 
La proposta sospensiva è 
gliori V aris, Mon 
Il deputato Vita'i as 


patazione conta di far fronte 
Sgeravare i contribuenti. 

È l'on. Pais prose atto 
guente ondine de 

1 Conv 


Così 


mo ben compreso la questione è stata 

risolta così: non si ammetteranno altre domande 

di corsitni per ora, aspettando ch maturino i fondi 
n bilancio. 

cominciò nella seduta antimeridiana ad 


"Dop 


approvare con breve discussione lo domando dei co- 
inuni nell'ordine che lo demmo ieri, 
E si cont Io 3 pom. 


nella soluto ripresa 
Il Consiglio è convocato per domattina alle 8 1 
in seduta segreta per continuare la discussione sal 
nuovo organico del personale. 

L'acquisto di villa Borghese. — Ricor- 
diamo che per stasera è posto all'ordino del giorno 
in Consiglio comunale il compromesso fra il Comune 
e casa Borghese per l'acquisto di villa. Borghese, 
Dl prezzo è, coniè dicemmo, di 8 milioni. Il muni- 
cipio compra la vNla, como si suol dire, a cancello 


lio, vallo eselnso sd ccottuato, tranne i quadii, 
le statte © gli oggetti artistici facionti parte dello 
collezioni artistiche fdecommisarie borghsiane che 
si conservano nel palazzo nobile della villa. 

Com'è noto lot. Gianturco sta tratta 
quisto, per conto dallo Stato, di quelle collezioni 

A quanto si assicara, la maggioranza del Consi 
glio è favorevolo in missima a cho villa Borghess 
direnti proprietà comunale. 

La compra, anche considerata dal punto di vista 
del interesse, sembra ‘n bion affaro per il Comune. 
Villa Borgheso rende 40,000 lite; i sono nella villa 
acque che si calcola abbiano 200,000 lire dî valore 
commerciale; inoltre îl Comune spera di poter com- 
Rinare am affitto del palazzo nolile con lo. Stato. 

Da una settimana, fra gli incaricati del Comune 
e îl comm, Giacomini, si stanno. facendo a ila 
Borghese la descrizione © l'inventario che dovranno 
s rvire di base per la futara consegna. 

chit 

Pe rincaro del pane. — La Comnisione 
permanente di vigianza sulla vendita dei generi ali 
mentari di prima nocesicà; nominata “dal* Consiglio 
comunale ella seduta del giorno 8glagno 1901, ti 8 
alle LI di stamane adatta in Campidoglio per 4 
tcutere sulla questione del rincaro del pane, 

T'aJunanza era presieduta dall’ assessore professor 
iirio Panta: 

fono interventi l'assessore comi. Pompeo Colt. 
tucci è i consiglieri comunali Albini; Piperso, Bian: 
chis Cascinoi, Lizzani  Veraidì, Da' segretario fame 
Sionava l'inpiogato delluicio VIL sig. Bttistoni. 

LL Coal ha votato sautzie odio del 
gione 

La Comnision riiene ingiusta SI presso. attuale 
dello Sirino în rapporto & quell dl gra e fa vati per: 
cha l'amuinstnzione cornate ton! modo di pone I 
prezzi dele farina n velazione a quel ei grani sia co 
Finpiaoto © l'enriso de lai Gosieipali sia 0 Ti 
trodtaone Gole arlno squat ia altr mercati di 
® l'atitazione del calmi sì pane. La Cormiiione fa 

fiera perchè la questione sia vito petsta i 
Lage; 

Sappiamo che il sindaco Rospoli he ordinato dite: 
Iegrelare ai mercati (voi di Roma per sapere i preci 
dele fari. 7 ps 

fra tre'o quattro gioraî Îa Commisiono si ada 
nerd di muerte * 

Norze tiluetrd, — Teri i conte Giulio do Wa 
ar. inriato strsondipario è ‘miziro’ piesipo 
Siario del priacipato di Monaco, ha. presentato si 
Papa la propria figlia Elvira © fl priatipe. Luciano 

di Roccagiorane, flanzati. 

Tori mattia, 11 cardinale: Rampolla ‘cale 

nea sin privata cappio matrimlio di suo ni 
don Pragcesco di Niptli è ampolla duca di 
pobelfo, figlio del. ‘barone “di Palrana. con la 
eminn ‘feoioliota Altari di Viso: l'escuno 
tima Aa 

"fl marchese. ddr Nravcesco. Naro Pas 
trisbAloctoro @ per 1099060 1 prindipe di Tricia © 
i principe Ruft di Scaletta. novel. sposi. dopo 
ridiato Îa basilica vatictna si. recarono ‘al Campi 

i per l'atto cile che venne compiuto dal. eda: 
Sglero conteso zicardo Soterini, quindi 
pdrdirono per Palersto dove si stabilita 

1 funchri di Vertu sbbero Ivog> oggi co 
largo concorso di artisti o di amici,” © <00 es sola 

ctipa di molimimi fori. Eruzo rappresenti ar 

aaciaia di Preocia. lo, Agentenio D. Pranca' e di 
Spegna: gli inicul'arcsiti cisti, l'ordiao ‘civile 


di Sav 
cappella di famigiia 


silenzio, 
dalla famiglia vi è il se 


pria 
per lù sposa furono il priucipe don 


Fra i telegrammi ricevui 
guanto alla vedova 

jua Maestà il Ro col ho partocipata la mbrie 
dell'iltustee pittoro Achille Versunni di Jei consorte 
m'incarisa esprimerio le sus condogliauze per la 
perdita fatta da dal. arte italfana. 

Ml 1.* aiutante di campo gen. di S. M, il Re 

« Ten, gen. Ponzio Vaglia s 

Itteno e ferimenti — Il nagoziaato di vetture Ale 
sandro Vodeli, di.59 anni, romano, lersra nella sua seu 
Seria in via dei Batuml rimgroverava il vettariso Erasmo 
‘Allutmi, perchè oa gli afeya. poriato alcuna somma a 
sconto del debito fatto nella settimana 

L'Albunesi risposò cos parlo arroganti © poco. dopo 
armatosi di coltello, si avveniava  addocso ‘al Pedetl, fe: 
rundolo eva quattro colpi di coltuila, La ferite guaririnno 
0a, 12 giorni di cure 

= tarvora, allo 43 © mezza. {n piurna della Gondola: 
zione, certo Giusoppo Mancini di 40 anni o Pasquale Qa- 
lassi di 10 anni, barbieri, vennero a questione por gulosia 
di mentito coi fratelli Giuseppo od Enrico Pietuchi. Ad 
va corti momento l'Enzico Pintacchi dito di piglio ad 
und forca di un villino che dormiva silla piarra. Solpiva 
al polto Îl Mancini è alla testa I” Galasai, Î quale ahba 
{ erania fracussato, 

1 dottori Papl o Pietramico doveterò oparario riser: 
bandosi {1 loro giudizio,  feritri furono arresta 

— A Maccareso, fuori porta: Cavalleggeri, eri Ml ca- 

cole Metull par questioni d'intertaso  Tiligo col 
firsicàgnoio Ermenegildo Serafini © Jo plcchiò a colpi di 
forca, Îì Sepafici guarieà in 15 giorni. 

Samaniuoln. — I ragrzzi nei pomerigii domenicali 
sogliona;brereltarsi = una spocio di gionastica che nof è 
dallo i igionicho soi pasti ‘oo a prova a min 

certo Giovanal Fuligni, mentre rin 

n. 38, di 
osta © dovettero con 
lacomo a farlo medicare. 

faro un giretto si Prati di 
0° egli altri iuoghi, presi ‘dal ragazzi 
oro sassaluole, per emcitarei ‘un. po 
glianza? 


iclpalo Torrici si re 


“vantslare0o 
Oglti d'oro 


due 


Cronaca Italiana 


(a Telegrammi e Gartolino) 


dl Comune 
olo di Milan 
di qui, ate 


orrisponden 


parigi 


invocando lo scioglimento dal 
tuale di Maddalena. Lo scrittore. dell 
da rancori pers 


nda di coloro ole 


OLE 
ce Li dee suraro 
tobietati Gallo Stato allo scope 3i protestare cestro 
Ie daro ia ippdio + deputi porclà 
spirito 


Za fine di un pregiudicata — Nell 
San Lorendo leri tn pregindieto armato di ui 
itatlo, comelo porla fossa tre gradunti di polizia 


quostrangheto. 
0 aiuto to posside 


ano da ole 
de ni trovarao 


nico Dal 
Le persone 


secolui. mirncolosa- 


ri di Modena, Fu subi 


Jo © ultimo gior 
giriamo. 
aria a 
La squadra, ancorata a Lavalletta, sarà passata 

vere eseguita al largo una bri 


ie fre go 
prata 
ti del R. liner 


Ai vincitori dei reparti furono distribulti bettissimi 
premi di valore. 

Per Magnolfi. — Si è costituito un Comitato per 
rigere un monumento al. benemerito Gaetano Ma- 
guold, fondatore del R, orfanotrofio cui porta il suo 
nome. 

Messina, 21. — Per la Corte. d'appello. — I 
procuratori lagali, gli avvocati e la stampa cittadina 
si riunirono in un' aula del Tribunale, allo seopo di 
piglinre provvedimenti in vista della minnociata sòp- 
pressione della nostra Corte d'appello. 

Pariarono; vivamente applaudit, il professore Par- 
rone-Paladini, presilente. del Consiglio dell'oniine 
degli avvocati; il deputato Ludovico Fulci e molte 
notabilità spiccata, 

Si approvò per acclamazione un vibrato ordine del 
giorno col quale si delibera lo sciopero del Foro il 
giorno in cui la miinsccia sia per diventare realtà. 


L'on. Spada ci scrivo, ia risposta ad sa nostra cor 
rispondenza da Cosenza, per suentiro che la sua elezione 
pia stata dovuta ad intrighi e corruzioni, ® cità a prova 
il-fatto che nessuna protesta În questo senso. venne sot. 
toresta alla Giunta per la verifica dei poteri. 

Non erediamo necessario pubblicare la lettera emendosi 
oral deciso sulla elezione stessa, la quale fu solo contastata 
per'una razione di diritto, essendosi afbrato ebo l'on. 
Spada era assuntoro della esaltoria della imposte. La 
Giunta, avendo constatato cho assuatrice era invece una 
Banca, ha proposta la convalidarione. 


INFORMAZIONI 


ALLA CAMERA 

Finalmente siamo arrivati alla. conclusione. 

Dei discorsi pronunciati nélla duplice seduta 
d'oggi, nessuno certo ha spostato un voto — 
ma ve ne sono pareechi di notevoli, per diverse 
ragioni. 

Cominciamo homoris causa da quello argo- 
issimo dell'on. Barzilai, e menzioniamo poi 
subito quello incisiva dell'on. For 
pieno di sale, dell'on. Baccelli. 

All'on. Baccelli, il quale aveva giustamente 
censurato il contegno dei liberali della mag- 
gioranza, rispose l'on. Martini,, ma. per quanto 
Ìo sorreggessero l'argutozza della mente e le ri- 
sorsa della parola, non gli riuscì di trovare, 
coma di solito, la corda sensibile dell'As- 
semblea. 

Peggior sorte toccò all'on. Palberti il qualo 
venno a presentare insiomo la di’osa del ga- 
binetto © quella del gruppo giolittiano. TL sno 
discorso, coperto quasi sempre dalle proteste 
dell'estrema Sinistra, dimostrò come una cat- 
tivi cansa possa far perdere la bussola nl più 
valente avvocato. 

La votazione di fiducia ebbe Inogo, come era 
annonziato e previsto, sall'ordino del giorno 
Caotani, identico nelle paolo- a. quelli degli 
on. Martini, Palberti » Fan ima avente su tutti 
per l'on, Rudini il vantaggio di essero presen- 
tato e sottoscritto da un uomo di pura Destra. 

E l'ordine del giorno Cactani fu. approvato 
con 275 voti contro 193. 

Maggioranza grossa certamente, ma non tanto 
da coîare agli occhi del pubblico che un di- 
vorso atteggiamento degli amici degli on. Za- 
nardelli © Giolitti avrebbo posto »il ministero 
in enorme minoranza. Il che aggrava a millo 
doppii la responsabilità di quei ‘duo gruppi 
parlamentari, 

Non tutti pero gli amicî dell'on. Zanardelli 
volarono con la maggioranza, Alcuni, come gli 
on. Cavalli © Luigi Lucchini fra i veterani, è 
gli on. Alessio; Radaelli, Selvatico fra le nuore 
reclute, si sopararono dai colleghi. Altra osser- 
vazione da farsi : i tre anziani della vecchia 
Sinistra presenti, gli on. Lovito, Lazzaro, Bru- 
netti, votarono tutti o tro coll’ opposizione, 


is, è quello, 


ion. Marsa el sdrivo che, obbiguto "da Vaio tetnpor 
a letto per sita non lieve indiaporizione, soa ha potuto 
intervezire alla Campra, ma che so ato. prevente, 
jl st volo sirebbo di addusia a1 miniatero. 


L'APPELLO NOMINALE 

Risposero: SÌ 3 

Afsu — Augiolini — Anzani — Arcoleò — Ar 
loita — Arnaboldi — Avelloua, 

Bacci — Barracco — Rellia — Boruini — Bertelli 
— Bertolli — Beitélo — Biancheri — Bixschi — 
Risearetti — Boechialini — Bonacossa — Bonandi — 
Bonavoglia — Boufigli — Bouin — Borsarelli — 
Branca — Brancoglia — Brin — Bruneitì — Bru 


Imbriani. 


Logasi — Lanzaveochia — Lazzaro — Lovito — 


Lucchini — Luciforo — Luzzatto A. — Lurzatto R. 
pilfanciai — Mlarcora — bocenni = Morgari — 


cito — Nofri. 
nini — PaisSerra — Pala — Panattoni — 
— Paria — Penati — Pessatti — Piccolo: 
Capani — Pinna — Pipitone — Podestà — Prame 
polimi — Puntano. 
Raccuiui — Radaalli — Rampoldi — Ravagli — 
Ridolfi — Rinaldi — Rocca — Romano — Ruffoni, 
Sacchi — Sani — Santini — Saporito — Senra 
mella — Schiratti — Sciacca — Selvatico — Severi 
—, Sichel — Socci — Sounino — Sutrdo. 
- m 
— Turati. 


Tassi — Tinozi — Toaldi — Torrigiani 
‘aleri — Valli E, — Vienna — Vischi — Vitale 
— Vollaro. 
Zabeo, 


AL SENATO 

Senza discussione fu approvato il disegno di 
Ruggero Bonghi 

Si discusse pei il bilancio dei Javori pubblici. Fa 
deliberato na ordine dol giorno dell'on. Parenzo, 
accottato dal ministro, {l qual dichiara < intorno 
alla compilazione degli stati di previsione della ea- 
trita e della sposa che dove essere fatta "in. basa 
soltanto alle leggi promulgato prima della  presen- 
tazione dei progetti relativi nl Parlamento. > 

Dopo raccomaniizioni de nata Dè Sunbus, 
Saracco, Finali, farono approvati i primi 64 capi: 
toli del bilancio. a ott n 

Il senatore Majorana si è dimesso da Commis: 
sario dal disegno di legiro per modificazioni al 5° 
comma della legge elottorale politica. L'ufficio 
centralo nominerà În sostituzione il nuoto commis- 
sario. 


Domani seduta alle 3. 
LA GIUNTA DELLE ELEZIONI 


jiunta si riservò di deliberare. 
unta dell elezioni ha poi dichiarata conte- 
stata l'elezione del collegio di Isernia. 


IL GRUPPO PARLAMENTARE 
N grappo repubblicano, dopo la seduta parla 
mentare, sì è riunito numoroso por discutore in 
torno allo iniziative parlamentari da prendaro 0 ni 
cispni di leggo da presentare 
fi rimandato ad altrà riunione la discussione dei 
modi pratici per la sua ‘propaganda nol passo. 


NELLA R: MARINA 
ro giorni dopo ario a apra dll sv G 
tiand pe sevamerà Îi condo I capitan "i. corvelta 
Éinillo; in surrogazione dll'uiile superio di 
arudo Chea, 11 comando la cspo del iecso dpart 
frovenderi, emporsnentsente, alla soluzione del ig 
ite gesso qull'uticio di ife coniera, do sì 
tiritino della Nena conce nì capitano di corvlta 
Finzi cho vi sarà po defaltivamento dutionto. 
nd dorpo di commisariato. Canepa è vato 
poso per angiaità di sevizio è per ragione 


Col 1.0 luglio imbarcheranno sulla R. navo Trinacria 
a Spezia È sottotenenti di vascello Spano © Da Dato. 
Chioggia, partita da 1 20 


1 consi’ Coltgleti, attantmento comandante della R 
naro Sardagna, sarà nominato direttore guoerala del so 
viti militari al ministero della maria 


Le feste vittoriane 
La messa dell’ inviato pontificio 

1 Principi di Galles — I Principi di Napoli 

LONDRA, 20, — Il mpprosentantò del Papa at 
riubilao della regina Vittoria, mona. Sambucetti, 
na pontificato, stamane, una messa nella chiesa 
catioliea della Congregazione dell' oratorio. 

Alla messa solenne assisi 10 tutti gli amba- 
datori ed i ministri degti Stati cattolici, nonchè 
inviati straordinari di questi Stati medesimi, 
tutti in grande uniforme. 

rano pare peosenti nitimerodì Pari od ufficiali 
ingled cattolici. 

La fanzione riuscì brillantissima e terminò col 
canto del Ze ZDemwm, iutuo rlinalo 
Vanghon. 

Il Principo e la Principossa di Galles cogli altri 
principi della famiglia reale e numerosi prineipi 
protestanti assistettero al servizio specialo religioso, 
commemorativo dell' assunzione della Regina ai 
trono, che ebbe luogo nella cattodrale di San Paolo. 

Le LL, AA. ER. il Principo e la Principeses di 


nicnrdi. 
Camtani — Caffurelli — Cagnola — Calabria — 

Galissano — Callaini — Calleri E. — Calleri 
Cantalamessa — Coo-Pinna 


— Coralli — Chiap- 
vaglia — Cinceri 
morelli — Cipelli — Clementini — Cosco-Ortu 
peuzza — Codacci — Cofari — Col 


Coletti — Collacchioni — Colombo — Colonna — 
Colorimo — Contarini — Conta — Canti — Con — 
Csrteen — Costa Al — Coltafivi —. Cremonesi — 
Curiosi, 
D'Alif — Dal Verme — D'Andrea — Daneo — 

Danieli — De Bellis — De Boranrdi 

sape — De I 

Martino 
Prisco — De Riseis — Di E 


Di Pinoglio — Di Cammarata 
Di Loreto — Di Ruliui = Di Sir 

Ter Di Trabia — Dondto. 
Fi coni — Fani — 


Finardi — Portu 


Gialisoi — 
> Oreppi — ( 


- Leonetti — 


a — Laodisi — Lavsetti ; 
a — Lucern: 


— Lorenzini — Lu 
Lonzeatti 


Bravetti 0. — Bodas 
Caldesi — Cambray-Diguy ppi — Come — 

Galli — Cindame — 5 — Cimati — Cola 

fanni — Compagna — Costantini — Credaro. 
D'Aynta — Ie Amicis — De Amireis — Da 

toforis — De Pelice — Del 


M.— Perri — Finocchiaro — 
etti — Frascara — Pulsi Ni 
i — Gatti — Gattorgo — 


Napoli sono intervenute, stasera, al pranzo di fa- 
miglia offerto dui Principi di Galles ni principi 
esteri venuti a Londra por nasistere allo feste 
bilari delia Rogina Vittoria. 
L'arrivo della Rogin 
Il ricevimento dogli ospiti reali 


> DRA, 21, ore 3,20 pom — (Emme) 
Qoesda mattina alle 11 la Regina è partita da 
Windsor Castle per Londra. La via dal Castello 


alla stazione di Windsor era decorata di archi 
trionfali, e tutte le stazioni traverso cui il treno 
passava erano ornate di ghirlande e festoni di fori. 
fi'treno, decorato delle armi imperiali, è stato co- 
strutto appositamonte dalla Western Railway per 
V° occasione. 

Il treno reale è arrivato a Paddington Stativ 
nel Nord-West di Londra, poco prima di mezzo 
giorno, Una gran folla vi era raccolta sino dal quat 
tino. I volontari della parrocchia di Paddington, il 
{Ue reggimento di Middlessx e due compagnio di 
cavalieri reali formavano il corpo di guardia alla 


stazione. 
Dalla stazione alla strada dove aspettavano le 
carrozza reali era stato stoso un cnorme baidae 


chino purpureo terminato in due archi trionfali. 

Quando la Regina arriva alla crozza 16 
Life Guards che la circondano prorompono 
l'urrah! d' occasione a eni è fatto eco. dall'im- 
mensa moltitadino addensata sul piazzale, Quindi 
le guardie sì rompono in dns ali e lasciano passare 
la Commissione della parrocchia di Paddington, 
formato dl vaio rev. Walter Abbott o dai do 
vatati municipali è parlamentari del distretto, i 
Frati rmentno alle Magno ua indio di fl 
tazione e di ringraziamento, 

Le carrozze reali discendono poi lentamente fra 
Ja folla per London Street e Cambrigdo Terrace 
entrando in Edgware road che conduce. diretta» 
sento ad Hrde Park e di là a Buckingham Palaco. 
Ad ogni cinquecento metri è eretto un Arco di 
verdura è tutte le case sono decorate fiori è 
bandiere, 


L'affollamento straordinario 
ll banchetfo di stasera 


con 


La città, specialmente In City e il Wostend, è 
rigurgitante. 

1 forestieri giunti finora dall' 
sono calcolati a due mil 
tro la folla dei sobbo 


it 


dalle pro 


i ha invaso l'intero 
Ì addobbi delle strade 
alberghi sono pieni zeppi. 
ulatori banno preso in affitto dei tes: 
tri per ricoverarri la notte lo persone rimaste senza 
alloggio. 
Jì prezzo dalle vetture è tre sterline la cora; 
ino gli omnil decuplato i prezzi. 
fatta la storsa notte una prova dell'a 
e dello vie o riuscì benis 
sim in due punti, rimasero incen 
alcune ghirlande di carta. 
N Dafly Chroniele accenna ad alcuno proteste 
contro la presenza dell'ambascintore di Tarchia nel 
corteo delle feste giulilari. 


ina ricororà oggi stesso È p venuti 
seutare Corti estere coi loo seguiti. 
Stasera la regina dà un pranzo, in onor del 


principi esteri, a Buckingham Palace. 
Seguirà un ricevimento generale con presenta» 

i seguiti dei principi. 

La colonia di Parigi 

oro 11 ant, — (Jacopo). I magas. 

di Parigi sono oggi pavesati e‘adorni 

anche di ritratti della regina Vittoria, 


Domani la colonia 


a ; 
toto rimpasto o Gato MIRAGE 


Saint 3 
A Candia $ 
LA CANFA, 21, are 4 pom. — Stamano tutto 
le navi ammiraglie recaronsi a Candia per fosteg* 
giarvì il giubiloo della regina Vittoria. 
La corazzata Maria Yerésa, comandata dal rice- 
ammiraglio Hinko, farà poi una gita intomo all'i 
sola poggianido sui principali ponti. 


5 pomerid. — (Jacopo). 
Dl prefetto di polizia signor Lepine, mentre vi 
sitava il teatro delle Variété insieme alla 
Commissiono superiore dei teatri per. assicu= 
rarsi dello vio di fuga in caso di incendio; 
camminando sopra una vèlta di vetri, sè no 
ruppe uno e il prefetto cadde di sotto dall'al- 
tezza di duo metri e mezzo. Si fori a una 
gamba e nile mani, 

— La Commissione delle finanze votò un 
credito di duecentomila franchi a favore degli 
operai dol porto di Marsiglia rimagi senza la 
voro.in seguito alle misure sanitarie. 


pretore, 
Un ordino ai comandanti turohi della Tessaglia e dell'Epire 
(Nostro telegramma particolare) 

SALONICCO, 21, oro 2 pom. — Ai comani- 
danti degli eserciti della Tessaglia © dell'Epiro 
vennero date istrazioni di non fare contratti 
oltre il 20 luglio coi fornitori dell'ocarcito. 

e N 
Un rifiuto dello Czar a Faure? 
Miliovoye o lo losto inglesi 
(Nostro teleg. part.) 

PARIGI, 21, ora 4 pom. — (Jacopa) Il Jom 
‘assicura che Fauro desidorava essoro il padrigo 
della sscondî figlia data alla iuce dalla ccurina 
negli scorsi giorni, mache ebbe un riflato, 

— Mfillevoye aununzia’ nella Pafrie che, per 
rispondere alla arroganza e alla insolonza delle feste 
inglesi, si è costituito un Comitato per la comme- 
morazione delle glorie francesi. 


e 
Uno sciopero in Inghilterra 
LONDRA, 21. — Tremila operai minntori.della 
miniera di on fossile di Ashington, che è la più 
importante del Northumberland, si sono posti im 
opero. 


- 


Gil implegati in Austria 


(Nostro telegramma pat.) 
VIENN: 


3 21, ore 4 pom. — (D. $) Il prodi 
dente del Consiglio conte Badonì assicurò stamauo 
Il capo dell' Associaziono dogli impiegati che a co- 
minciaro dal Capo d'anno 1898 tutti gli impio: 
gati di Stato percapiramno I namento di_piazio 

ito dalla nuova logge già accettata dalla Camera, 


e 
BORSE E MERCATI 


21 giugno. 
ontinaa Ja sota null. La. Roodita e 
15 foco 00 e chiuloro a 99221 
tanto da 90,05 a 00,07 12. — fimodlta 4152 coo 
te 108,60. 
Omnibus 239 — Condotto 208.50 — Metallunzioa 
n Molini 134,60 — Terni 
33$— Risazamento 28,58 


» Londra 20,19, 


Oro 4 pom, — Nuilivi, Rendita 90,25 — Valo@ 
ditrattati. 
Parigi, 21 giugno. 
VALORI arestin | cnnon 
Raud.fr. 3» 102 20 
È 103 60 


U 
Rendita italiana 5%, 
Nuovi Consoli. 241%, 
Rendita Turga (uova) 
Banca di Parigi 

Ei 


no 6.0) 
Rigal. Spug. tor, nuora 
Havca di seoutò 
Rane ottomana 
Azioni Sue 
Meridionali a tarmias 
Rendita Portogihoso 
fiaodia Russa 9"T, 
Banca di Francia 
SAGGIO UFFIBIALE de 
porti pazguonto dol dasi 


"GiocaMliers iu 22x10 : 
Pergli siasi panti sport llo 10) lpo 
da art con merfificali © e csc 1 


a e e gr 
TORNIANI ETTONE, gergate responsible.» 

TAVOLE; TE» Mitranisa 
9 aria PRES 
cat ce 


Vendonsi presso 
tutte le farmaelo 
del Regno d'italia. 


RECOARO 


CELEBRATA STAZIONE CLIMATI( 
Acque minorati 
cotiastà per te ie 
Zominali © nernose = lm 
“Renbiimento iiroatstir 


dala ferrug'acne-guonoe, ri 
rlattie cosmgaional, nd: 
1 da lquinazioni ‘bas 


ineso-derapieo to 


sie 
Bagni 


semplici - Do 
> Giant 


di Giialea medica 
ato da altri dan medie! 
ari Atl 


n 
Viconza - Treni notturni 


si privati 
sul somarelti «IU 


tiuuasiona con vattara per breva Lenito 


IEADITA dell'acqua delle Fonti Letia, Lorgna. 


È 0a dell'Tmp L 
Durata della Stagiono du) 1° Giugno 21 Miettambro 


ISTITUTO INTERNAZIONALE 


Scuola © Convitto 
Nicola da Tolentino. Pat. Moroni. ROMA. 


L'Istituto comprendo le seguenti seuola 
2) Scuola di Pianofort 
1 + » Violino; 
d >» Canto; 
È) » Rsnentare @ Complementare Ttalana; 
4» di Liagua straalere; 
Î > > Pittur 

L'Istituto ricevo alonne interas come convilirici e 


esterne che possono frequentare uno 0 più del sopraindi= 
cati orsi e a datare dal 4° Giugno, apre le iscrizioni 
par li nuovo anno di ntudi, che al inizierà il 15. Ottalire 
prossimo venturo, Sie8 


dunqne.a tomera da que veto! M tro in materia senza tanto circonlocazioni. , oriana ché egli si valeva appropriato; poi la disposi- 
—— = = È noppare Maddalena Dibamel, la qualo non avrà disso egli con molta sicurezza, ziono particolare dell'appariamento, <il ‘abincito. del 
, ° ° ° tua ragione per supporre chela sua, generosità, — alcuni.ggiorni fa di .xima giorino _si — Ab!... benisi sorella vi ha detto allora ;{ notaio cho si trovava -in “fondo allo ‘stadio. propria« 
L timo ei Sois ata — avrà combiato di dirazione! | per intrattonersi (di mn. progetto di resti- | cho bisognava seriren so l'antico giovano di po- | +mente detto, procednto da uns ‘prima stanzia che dara 
| più olla-potrà pensare che «il suo Gerapdo | fi i taio.che brimava-di save ti sorviva..di ‘sala d'aspetto pei 

Granda.romanzo di S.. DE -MONTÉPIN non dimo:tr prosnra per. mettoro a profit uu pausa; -poî, do che ibno- |-1 | 


, (la muova posizione 0- ilenz bamente 


| dita in doppia bust 


a è stata spe Tutti. questi particolari si fissarono nella ‘monto-di 
‘P 


secondo le zioni che mi | Mousset. Noi sappiamo che segli era.dotato di. un-no- 


Proprietà eteraria della Tribana — Riproduzione ivindne 


| per operare tal rustitu | sono state fornite dalla vostra signora sorella stassa, | tevalo spirito di os 
lostrerà più ri fsanchi | all'indirizzo del signor Gerardo, ingegnere call'officins | II suo piano si.completava 0 ssenibravagli ssimpra 
Nondimeno, per, quanto -fossò «disposto a servire la jo mor mi ‘curo sneppare di: ciò - cor Tnfatti RE | “l'amico del signor più attuabile. 
geni dosfalta nia) snbiero, -Dor: guanto apienta | o va realmente nessun osta- | vernot-il quale, vedendo il suo mo, io non ho più malla da saggiun- ;| ‘“ Allorchè il notaio ebbe righiyso dietro a 5% Ja porta 
svendettu corroborasse ‘In sua, la promeast fatta alla | colo serio al suo proget | non scongera. alcana ragion | gere, riprese il giorate salutando _il signor ‘| dello studio o che.alla fine fu #00, 'amanto di Leo: 
signorina Aonval o Lidca di impedicoi mufcimanio frà | "Il nolaio.è l'unica picira di inioppo!... Egli solo uto. Davernet - eccetto che raccomandarri la più ‘intera-di- | ‘mora mise sun termino alla .costriziono che si, era.ime 


Gerardo o la Duhamel], 


non, € 


ituivano in.questo mo- | può mandare ja Ta 


nia combina 


ion — A, allora sta bel 


mò, - dich e, il segreto più assoluto. Mia sorella, del re | posta, per dissimulare. quel. che passava in lui. 


preocoupazione dell'antico «giovane di | dunqu ssolatamente il mezzo-pi | — Voi sigle. senza dubbio un parente della mia giò- gore la stessa preghiera. I'af | La gioia la spiù viva ggli.risehiacò 1. volto. Il anise- 
| di parlare | ‘vano cliente? ti © non bisogna che mai .(questa || -rabile era sormai certo della sua remdetia. 

ha Jo assediava.e;non.gli dava srequie:-la.vi- | —"L'amanto di Leonora passò stutia :la notta che sogni | 7 Sgno-suo fratello, signore, - dichiarò Mousset. è la espressa, volontà di nostro padre) chicchessia possa — Si, io mi incarico di spezzarlo quell'amore, mer- 

Ata di quellassomma enorme cho-la rivale di Armanda | il sto colloquio con Armunda Mgnval a-rflettere allo | ‘E-aggiunse con emozio trovare iraccia. di tale rostitazione! morò egli mentre si affrebiava a «tornarsene in casa 

duca. di Soisy. persmezzo ;dél uo satidace progetto e alar | —— E'-in nemordi nostro padro che mia sorella ha - L'ho capito tanto bene, .signot di mo- | per riffettare © fissare To vultiine combinazioni .del ste 

o signor Davornet!... Quei .cinquecentomila «fron e «il suo piano di.azione fatto presso di woî quel passo © «tornando da un-riag- | aio non areuido nessana ragione per diffidare del si- | piano diabolico : ma è in pari tempo una magrifica 

ghi enstituivano; una svera fortuna per rl'uoino abile:che riuscita d o dipendeva molto dal nodo can :|.gio.solo stamane - io-venivo ad assienrarmi «qho-Joju- | «gner Mousset 0 persugso di avero avanti a sè ‘il rap- a quella che mi è venuta!... La 50]a cho fosse pra 

s0 Mo sgapesse servire, ble stato condotto. tenzioni paterne .erano stato «religiosamente. adempiute. ‘| presentante autorizzato della ‘persona cho desidera ‘| tica al punto in cui.sono l0:c090; la sola che.serve 

Cho cosa mon farebbe egli con-300-mila franchi e dopo avere rinvernto il mezzo che cer | ——Poteto stare pure tranquillo, signore; la missione | operare la restituzione - che la ssomma cho mi è.stata ‘| in pari tempo i miei intorossi.e quelli della signorina 
egli corcava sun mezeo ;por.apprapriareeli, por egli si deciso.a prendere un po'di-riposo. |-cho,voi.o.vostra sprella avete sacceitata è.stata.reli- || yorsata pon_ò.stato. nemmeno iscritta sui (miei libri. | Monsal, la mia vendetta o la-sua-1 


dae a suo,profitto la fortuna che andava sempre 


| giosamento ademp 
ni iuell'odioso. Gerardo: 


ta, Il denaro .è-Ià nella zia scas- || -Compinta»l'operazione, non-no resterà dunque alcuna | Niento più:500 anila franchi per sil Del Girardot... 


L'indomani: mattina agli si presentava allo studio 7} <sa,-affermò con un gesto indicatore fl raccia. Quanto alla mia disorezione personale, essa fa | «Niente più. matrimanio con la piccola Duhamel... Cosi 
Certo mon è aslni, Mousset, clio sarebbe arrivata | del notaio Dusornot o chiedeva di parlare al notaio | "L'ammpnie di Leonora non potè dif rto ineronto. del carattero -in qualche modo sacro | si accomodecà tutto! 

una similo manna! in persona par un-affaro dei più: importanti garo.sussulto.e.guardò Joscatasnto .il posto che l'uffi- | del mio ministero. D'altrondo io ignoro sî nome del | E per sun ,colpo‘tanto Dello che cosa rischio io. 
Ma dal momento, che nessano pensava ad aiutarlo e *| “cn inutile —spiegò agli — che .desse ;il suo mom .| ciale ministeriale indicava con la mano. restituento. Come vedete, poteto duugue essere complo- ‘i Non'molio!... aggianso l'antico giovano idi ziotaio che 

a. tipararo a sno-riguardo l'ingiustizia della fortano, | il quale mion avrebbe appreso nulla all'ufficiale mini- | ——In questo .caso tutto va.a meraviglia è re ne ‘| tamento rassicurato. si compiaceva;a faze-le previsioni Jo più -ottimiste ; il. mio 
Î plbe occupato da sì. stariale. ringrazio, signore, - sfeco egli alzandosi © seasandosi * —— Infatti, la.coso è stata fatta anche meglio di ‘| «rischio è stanto minore in° quanto ‘che ho l'assienra- 
L'occasione si presentava magnifica. Cho cosa arri- | - — TI signor Duremat.non mi conosce, ma «favorite || col notaio per l'incomoto recatogi guanto spagaro. dichiaro Moasset cvisiblunento soldi | ‘zione “formato: <ho eccellente “tabellone manterrà ii 

schiava ogli? annunciazgli un cliento sorio e Poi, certo di ;non aver: fatto fulsa sstrada, aggiunse | [afati silenzio più assoluto sull'operazione delicata Tn cui ese 


— Nulla 0: quasi molla - per 
colando le suo p 

Quel denza 
nigi: sarobhe 


va-il miserabile, gul- | Jgiuns 

abilità di riuscita. Sane. di notaio. Sporo che egli mi vorrà ric 
i esistenza, .| vritaro.-Si trabta di cosa assai importani 

Nilla | Introdotto infaiti nella stariza .del usignor Dawernet, 


diriguudosi \verso la porta: 
—.Riil.duca .di:Soisy è provenuto? 
— La dettora d'avviso è stuta spedita all'indirizzo 

indicato dalla siguora vostra sorella, - rispose il no- 


sim del 


vare che, quella fortuna 
i ceusnnbbo cca dae 
Preziosa cassa contenente ‘la ' ingenuo per lasciarsi sfuggire una occasione simile! 


FATE LA CURA | n , TRI 
ua) - IT ER Cc A Fa P A 0 1% ia 
Lù rivenditori: % La 


na ” incontestabile della‘ 
ECONOMICI sfui.Lseece Foletto rev doguntenta 
Matizico, pr SbIErtI i scrae 


PO ce E dei MIGONE ? 


Lan pri i ei saune 
meri] ATHE==S" x 


‘parto coponsibila concpsrenra api: ghiodeto a vontro pari che ne 


\ariehi 3 I sani vontri capelli e. Ma banbae do- 
pie ciali n A of DE po Secne volte sarete camtenti o convim 


TECA 
li vendo tanto profumata che inodora, io flaconi da L, ® 
queteime LL! i) l'ad io bodiglo modi aL. 850 la vettigila de 
nol Nic Affi, | E aleigledebiotiza conllen | #3 Ò tali formia); Beata è Draghi dl Benso 
dote, polilto. bots edite | Yak p@g Tabtodi 0 ie nie! or spodiziani per pazco pcatalo aggiungere. contesini 0 
Alon” pagar Ù Deposito generato da A. MIGONEe 
chetti Via Ric puro thè compresso | a voporo da 2 a 90 cavalli Epi em ergsitezion dr, 


ip EMNCO PAN CR 


mentre il notaio Durernet, senza diffidenza, lo >| cazione gli .è vstata aflidata. Nessuna tra 
riaccompagna fino alla porta dello studio, il misera- mezzo milione 1... la p 
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